
IH O U Conto torrente cotta Posta ftkISaVR Sabafo 31 Dicembre 1892 Conto corrente colla Posta 

£ Di PADOVi 
BBiRae ed AniffiinlBtriaioise Vìi Spirito Saato F » 0 3 1 J I T I O O - Q X T O T I ] D I A . . " N - 0 IH tntta Italia O S - Numero irr iratr C IO 

P R E 2 Z O » • ABBONAMENTf• 
Anno L 1 6 — Semestre . L 8 —- Trimestre 

per l'Eitcìo Bpese di Pesta m più 
L 4 manoscritti anche non pubblicati non i restituiscono 

m\m.zo DBLITJE INSERZIONI: 
Ijisemonl od avvisi in 4* pigui5 Coti 2*1 i lh liii'-'ì in j * tnt,lin Cont $1 

alla ìinoa Corau icati, flfiovologi, rmgrislimentl Cont ^ 0 IR hiioi 

-==fe 1S93 ^ 
«««0 3.- ì I L COMUNE 
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Por I Lstc ì 'o speso di Post,, in più 11 miijlior modo 
pei ibboniifei e di spedire i impoito ali Amministia-
/lono del Oioinalc \ i a Spinto Santo N o&9 A 

Abboiiameirti combinati 
P E R I I . I8i(3 

I L (<<WU!Mh e L ' IHus I rn / i o i iP I t a l i ana che si pul blica 
a Milano dai Fiatelli Tic\t,s 

I L COMUNE e L a btiujioiio, Giornale di MocU gian 
edi?ionc io<;3 

I L COMII'VK e L a S t ag iono , Gwinak di Mi de, piccola 
edizione JSQS 

IL GOMllNli;, L ' I l l n s t i ' a / i o i io I t a l i ana e La S t a u i o n o 
glande ediiicne IS9^ 

IL COMUNK, L ' l l l i i s l r a / io i i e - I t a l i a n a e La Staj j ionp 
piccola i,di?i6nc iSol 

Apjli Associali della bliMiìom» tanto alla gì mde come alla p ccola edizione viene ag
giunto nel fascicolo, una volta al mese, un Panoi ama in ci omolitotnafia ctntencnte le .nei 
cisioni e iicche toilette e liguiini ultimo novità della moda 
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VOCE IILLHOSCIENZA 
Quella spi eie di i is^egna ohe, a fine 

d'anno, mscuno, se non e un ipalista, fi 
\ 0 doiulibo Pi t . (1(1 modo nel quale In 

iinpufiito i' suo Icnipo, si iisolvi- in un 
esame di e 'iieuzi che può nusdigli v.m 
licfiiosii comi, ic-jiila del iutuio 

Fia quii liitti CI meltianio anche noi 
Non ( è che uni sola diHcrtn/a lia noi f 
^li alili ( chi gli iltii possono lue queste 
esame nel Siilenyio della propiia slan?!, t 
tiaiiie 11 (l((lu/ioni ohe loie più accomo 
dauo, iiuulie nei, ( omo giomalisti, dob 

APPI' TOICE {\ 1 
ìo\ Coi/iiine - Oimnale dt Padova-

hianio, poi uso e per convenun/a, fai e lo 
sti b 0 ei.4n)e m puhbluo. ( trarne d(dn-
/loni che al pubblno uescano giadito 

Questo e che, m bievi paiole, ci propo
niamo al nioinento, e in tesi freneiale, pii 
1 lappoili che passino ti a i lettoli ed un 
i;ioinalo, ciediamo che questo esame di 
ioscieii?a sia preleiibile all 'aiuh i nuineia-
'lone degli avveniuienli cosidi tti di alta 
politica, (he SI bono veiificati nel coibo 
dell'annata enunieia/ione, che iiediamu 
supeiflua pei questo motivo Pei il motivo 
{he 0 quOjjli avvenimenti hanno lasciato 
nel pubblico una glande impiessionc quando 
bi sono VOI dicati, ed il pubblico se li ii 
colila senza il nostro richiamo o li h i 
leduti passale con imiiffilenza, • domani, 
inalai aito il iiohiamo, sai anno di nuovo 
dimenticati 

Alilo o d i noi, oh, , dcsubiosi di tiovii i 
anche pii 1 avvinili m imichevole lonvi 
vcn?acon quii pubblKO, pei ullenoie quislo 
vantaggio, o peicho bappia ine<,!io eim tlii 
ha da Ine , ci conviene iicoidiif!li e iod i i 
abbiamo latto ciò ilie txiemo 

Il pubbliio 1 nostro (giudice, quindi Inn 
luogo m (jueslo eiso, di l l i nomila ( osilonz i 
noi non possi imo, ni vicinino iiii^inniilo, 
ed esso non può ni vu de in-,'ini ii noi 

^(11 anno, ihe sfi pei hiiiie, l i prdili > 
mlciiia d(l nostio p n s e h'i subito i[ncll) 
ti isluiniazione quasi i id leak, ilie impose 
anche a noi un divoiso e ((uasi iidicali 
atteggiami nto O i u n imnunistia/ione, ihi 
conispondi va pi( n imiotc illi no^tio u l t i , 
siimo pissili ad un' allia, rhe non si si 
m o o n qu di idee abbia solo d igli i t t ioimii 
cempiti, SI può deduife ohe sta pei letta 
minte a-,li antipodi del nostio prognmma 
Quindi l i raiiiistornli, ma sempie gelo'-i 
lill 1 nnstia indipondcn/i, biamo passili 

all'iipposi/ioiic pass ii»„io tanto i igiune\ole, 
quante saiebbe iiiagioiUvole il non fallo 
Non ciitia inlitti tulle noslii abitudini daii 
un calcio ai i idu t , e Sihieiaici fui gli 
idoialoii di ehi oggi e idi lo, e solo pei 
ho 0 salito, dopo avello fino a len com-

biliuto 

Pei buona !oi tuna non siamo i soli a 
baitele que-ti via onorata della ooiionza 
pollina, che non e da conlon(l(rsi colla 
oslimzioni Là condotta esce tbilp, non 
piitieinino dii meno dei nuovi vmuti, ii 
piisuaili d'altinnde a sposai quista divisi 
Heali gli osliiiali ' Vi è una iat,iono di pui, 
ilie CI pi ibuade id esstrio 

Sedotti digli splendoii del gemo, dille 
pi eduzioni loitunile mi he del solo talonlo 
SI può talvolti piegale o scrbaic almeno 
un'attitu Ime di a petlatisa d i n m / i a l l i 
londolta n p u b i a delk mcdiocriti non si 
può ohe iibellaibi. Noi, nella nosti \ coichia, 
iibillaniloii abbiamo tnonfato, o la nostri 
Cittt trionlo ron noi 

Gonseivandoei ribelli, od antiministeiiili, 
noi SI uno convinti d 'mteipietaio il voto 
della grande maggioiapza, la quale se ha 
iieduto talvolta di riseontiarc nel nostio 
iniliiiz7o il VIZIO di una opposizione pei si 
sterna, e ci eden I pesbimisli, oia, d nauzi 
allo spitlacolo di piena dissdu/iooi lui 
issistiainu, e a sua volta convinti che nei 
siamo stati piuttosto indulgenti 

Questo pei la politica, e non d m ino di 
più giacché il dite di più ei poiuiebbo m 
un lampo lieppo ts t tse , col pencolo di 
pelitele di vista la v e r i ' c a l t i noi, pei co
si lonza, e pei appiezzainento di uomini i 

di cose sioiiiO i i( sii uno s(lu i iti i oll'np 
posi7ione 

nielli viti sociale politici, i fatti, elio, a 
p u m i visti, doviebbeio dislmgueibi gli uni 
digli illii, SI lolligano invece più sliotta-
mcnle di quinto di molti si il ed i o si 
iimstii di iiodeii quindi nessuni mcnvi 
;lii se Itt nosli I oppo^i/iimi politila liova 
il suo iisioiitro nella o ipo"i/ume aminini 
s t i l l iv i spiedo it majle m qui i h dclli 
amniinislu/ioni hicili 

Vt costume dei nnstii ivveisui due chi 
una (OSI non si lonlondc eoli .iltia i i ane l 
dillo furono simpie tinto sinicii, che, non 
Silo lonlondeile, un le li inno sempre (itti 
dilli micie Unii d di' 111 i (.io non i i ihi tde 
dimo-tia/ioni h nma i i l l i legnante può 
(liif quello I he vuole il pubblico ci(d 
qui Ih) (he gli pace 

Noi quindi, disposti a soiiiggeie, nei casi 
siieejali, chi z\ snbbarci, con disinteresse 
il bene della nostia citta, ciò che xbbii-
nio sorapie fatto, ceioheremo di escludere 
dalle iinmmistia/ioni loiali quegli elementi, 
che, per le loto idee non aimoniz7ano collo 
idee della grande maggioianza cittadina, 
i eri hi remo di eschidei o per conseguenza 
dal Consigli locali, non solo le ben noie 
incompetenze, ma in partieoliie coloro, che, 
di un seggio in quei Cornigli, si fanno sga-
bi Ilo a pm alte aspiiazioni ed anche que 
sii s in noti 

Come loiollaiio di questi pioposili di
scende la nosti I fei ma ed ardente volonti 
di ( intilimile, pei quinto sta in noi, al 
miglioiamcnto didlr soiti ei t t idme, delle 
quali ognuno si lami ni i, se non d pruipi-
/lo, Il scoi iggnutc sta?ioniiieta, menti e 
paievi che, cambiati i niaestti, dovesse 
cirabiaie mchp lu musiea Qualcuno invece 
laol |>eisuadeici <he l i inusu i s u più 
stuo ' i i t ! di p u m i 

Ed oimai noi eitdiamo i empito il no-
tio esame di coscienza sul p issilo, e ne 

dedueuiino la nosli i condotti pei 1 avve 
otre, mentre il «Comune» piesso a l i m i -
gme i s t i tmo doil'anno che muoio, auguia 
silicei amento ai spoi hdtoii o^ni buona 
lui 1 uni pei ' "'^*" I 

f b 

DICI III non uoi t ov ito iilniii miilui^l! 
'lolle liscerei ih U^iiiicli ni i non può pioiiun 
ziiiii ittmlmenti sui vukm M'iietili Citile 
mveinvimìlo I ipotesi flie Rrulic'i n stiro 
av\e!i 11 ito 

•— Un (li^iiuti > (11 1 ni li i mi 11 (Il I ho ( ii 
nilius IIiiz, ( In il Dnihi Clinìnit'i u \ i i ' 
giiio rn Vestili i la l i l l a , non In Iwciifo 
Lontli i 

- I 'nf/K II pubbli li( I i ilomiiii il d i a \, 
applicitit ili i Siiz^ 1 i 11 liiiU I 'Il I il 

noW, 30 — JHPS l e n , i i i lniastdi 
dopo iM'ie ciitieito II sitin/ioiif politici il 
tulio O 'OA'IUllgf 

Ijinudo (hsim(.ruereino pm iictt me aie i UIÌ 
sin iffiifi moi mi ionio h UO-̂ ÌK fihaicllo quali 
idt'gnipjiii ifisi tutti 1 lepnoblicnii onistichu 
< ui Ilio I 01 dine 

Concluso Slitto piettito di difciidnie l i tuo 
1 ilita politica vuoisi lovmue li lopuhlilici 
Appi osti uiioci i difi ndoio le libi i ta [i ibblu h( 

PIElROLlURfSO, ÌO - Issicunsi che ilgo-
veino lu so si e dicliiinfo disposto i niui-
tenero fino ti punii ipjile i&9t eoe ilainc 
raodifìci/ioiii ,-di iftiiih ili/i do/uiili pei le 
ni iGt todesiho II Riuiuoted^ eo si sitoblx 
iinpe,i:iiiti» il il t into ^uo i niuitennie lo 
tlalii quo dogli,ilo ipiso li Kns a Ilio d 4 
ipiilo 18') i 

SAARHItUl IvLN 30 — Il nnmeio degli 
sciopoianti luinitoii asi endo oggi i 8517 

bVAttlOUIS, .30 -=. Lo sciepeio e si oppi ito 
ni tutte le nmiioie demaniali e n«i biiuii di 
Sani, Gccottuat i una Gli animi sono nioito 
eccitati &li operai scioponnti ,i nbhiiidoia 
rono a qiakhe disonìiiio, molti di essi triniti 
di ievohC(s Gli opei u ddlx tniniei i d im-
inale ovi meori si lavoi i, deci! H I ino s a 
spia «le debbino tdomo dio sciipao 

Abbomiti unto all' immmis iasione 

Lire 16 aniiue 
si risparmiano 2 Lire rtal comperarlo 
giornalmente. 

U \ 

ROMANZO INEDITO 

Dtll l 

CONTE&bA BASII 

OAPirot^o I 
I p r i m i g i o r n i 

Voi siete molto giocano, amico mio, xoi i 
i i l i il tuou pieno d illusioni "loi guudatol i 
tlta 1 tiaveno i Uou della vestii cotona, voi 
oggi mi amato appassionatamente, mi aocoi-
(data tutte le peifezioni d'uni donna adointd, 
ebbenol anch io vi amo, e voglio stiappaivi 
la benda, della quale gli occhi vosti i sono apei 
ti. Appoitandovi un glande dolete vi aggiun 
goiò il uniodio, 101 iinpaioiote i conoscete 
quello cho state par pei dei 8 o non vi lagne-
leto pm d'a\oilo poiiiuto 

Povero fanciullo' la mia mano ciudelo di-
stiuggeia la prima ch'inora della vostra osi-
stonza; voi eredoto si tarmumonte in ino che 
foiso dopo non cieiieioto pm a nes uno 

li questo un benefìeio, del quale nj lendt-
lete grane pm taidi Se fobsi btata dsuigan-

nita a vent'iinni, quanto lagnine i i i a iispii-
iniatp' quanti iiigmni ' quante amaio afflizio
ni' Noi abbiamo una fede mti i i nella giovi-
nezzi, e vednrno SUIRRIIO li nostri dolce fl-
ducii , come lo loinlmi s iniolmo alPavvi 
cmarsi del ticddo Jo ficcio pei voi qudlo 
che nessuna donna hi titto e torse non t ua , 
10 voglio dini la venta, senzi leticenre, la 
lenta sullo mie aziom non solo, ma ezi indio 
SUI niiei pensieri L un msegnameuto ohe vi 
la'-ci 1, nietteiò da pirte l'anioi propno, la 
voiRogm, «apiete tutto Voi appiezzeiete i 
luotiM cho mi hanno ti isounto si lontano, 
misuieieto con 1 occhio l'abisso, m cui sono 
sepolta,te qn indo, come me, alzeiete lo s^dai 
do leiso quei lidi, faiete litica a ooinprau-
deiG etie si possa discen lere si bas'io, quando 
SI e l i posti tanto in alto Voi sapiete come 
oidono le donne, come li natuia li più gè 
neiosa peido la suatsseii/i diana, e quando 
siiett (hana to , guidalo la comijigna della 
vostia vita, vedrete gli [scog i, nti quali po
ti ebbe soccombete, o meglio l'irdovinoiete 
Studiate questa confessione et i o un pò più 
tardi Ceicatevi un senso pioliuidamonto mo
lale, guantate dove conducono le passioni \~ 
Guardate co a devono aspottirsi gli animi 
frivoli, e piocur4.to di piendei ,eiupie sul se 
Ilo tutto quello che vi nguaida, anche nei 
vestii stessi piaceli, 

Voglio cho 1' ultima a?ione della mia vita 
ripaii le piecedenti 

Voi siete pi evenuto di ciò che stato per leg 
gei e Abbiate un po'd'indulgenza Raoul, voi 
non sapete quello che soffio, quello cho ho 
sofleito, prima A ai m a i o dove sono ' Poido-

Aie-ti 
1 11 lo 

l\^ Kicci Telegrafici 
[AOBNZIA STEFANI) 

PVRIGI, 'ÌO - Il dott Bi Oliai del, mtei vi
stilo dal Iii/aio, sniontisce tul'e lu voci te 
laiive iH'uUopsa di Rtmach Dice chi t^ani-
in li concluse fiî i l i mute latui ile 

(^hiese uni conti opeii?a poiché t ile uso e 
costauto negli affiri d avvelenamento 

no e piota, ecco quello che vi doniando 
giUOGihio Î d Ola ascoltatemi 

Onde mettervi al coriente del tuo pissato 
bisogna che vi dito qu tltbe cosa della ma 
fimifilia MIO padie, il conte di Rudohihciin, 
av t i sposito una giovino o bella donni, mi 
diinigolli di Bhimembeu' IiitU e duo abiti-
vano 111 41SIZI l 

Mio padie, omigi ito e lovinito dalli Ri
voluzione, ntoinò al suo pioso bpiovvisto 
qu isi di tutto, con una tioca delizio i, con 
uni iipntizioue d'incontestito valoie all 'ar-
raita dei pnneipi, e con uno di qup„'h aaimi 
stupendi che pm non si trovano quietunque 
SI dica ora che tutti sono eguali 

Sua cugina Mani, quoll t che tu mi i madie, 
0 the 6 una sinta, non potè vederlo senza i 
matto. Eiede di un'immensa sostanza animi 
Distrata nella sui intauzia da un tutore delh 
plebe, poiché eri orfana, midamigolla di Blu-
raonibeig dichia'ò che volei i londeio al con 
te la sua posizione perduta, e malgrado bal
lanti proposte, divenne sua moglie Mio fpa 
dro montava di questa distinzione pel le sue 
qualità e pei l'alletto che le prodigava JSIIa 
fu la pm teliog dello cieituie Tutti e due si 
stabiliamo a Blumembeig, una di quelle veo 
chie case, delle quali sono circondate le cime 
dei Vosgi, nei dmtoini di Colmai, e feceio 
and 11 con loto madami di Eudolslheirn so 
iella primogenita di mio padre, vecchia ab-
badessa di Santa Odilm, cacciata dal suo con 
vento dal Twrore, e che allei a cangiò di re 
aidenza, senza aver potuto mai stabiiiisi in 
qualche sito 

Devo fallarvi a lungo di quasle zia , per

che i l l i ebbe un'milaenzi giandissimi su! 
mio avvenne 11 suo ci i i t t" i^ fieddo, la sua 
austei i si.v(riti, forse anche li oua limititi 
intelligeiizi, li londeveno lucipite il appio? 
zaie la sui pusizione e quel i degli i l tn 

MIO pidie e sua sorella uai si lassonngla-
lono Fila non uvea cousea ito d umano ohe 
r oigoglio del suo nome Isso !o\ei ossat 
|\uni(o scopo dei pnissi d uni figlia di Ruilol-
stheim , e non tempi elideva che si potessi 
oiUKiaie questo nome con altio 

La signoia abbidessa impose ben piosto la 
sul auloIitA Alla giovim famiglia Mia madie, 
dolce, buoni e tiuiidn, concentiati iiill'amoie 
esclusivo (he pollava a suo manto, aguatdò 
SUI cognata come una spot le di nientoie in
fallibile, semplico'neute pache ell'eia soiella 
del conte, questa quilita le dava i suol oc
chi un mento incontestabile 1 Ila non l'ama
va, la temevi e la uspet l i i i , senzi osii di 
pernietteisi una nflessione quindo la zid s'eia 
pi enunciata 

MIO padie, il di cui pnmo bisogno si eia 
quello di conse'-vaio la paté nel suo interno, 
dopo avoi tentato di lottare contio l'influen
za della signora Odiha, fini col sottometteivisi 
m apparenza almeno, e fln..e di pei dei e la sua 
libelli ondo coiisei vaila in un modo più cello 

La signoia di Rudolsthoim eia stata una 
delle belle l'onne d'Euiopa Oonseivava il suo 
fare aiisiociatioo, una legolaiifii fammiiabilo 
di lineamenti, e una froschezzi cho lo 1 igi i-
rae non avein punto alterato Li vedo incoia 
col suo costumo di lana fina neia, con lacioce 
abaziale sul petto, con l'anello pastorale ni di
to, inginocchiata nella cappell i di Blumembeig, 

lsZI3 Jl^ Vwwi.̂  -a i rv* VAK 

li senatoio Pi e la anche que fanno ha di-
l a i n t o 1 n a s o [la U monti 1893 

Liiili 0! T lì (loditi da ìi( lì ' i l 0 •" ' 
ha istituito duo sti/ioni di monti l 'uni t 
Ponte di Bienli e l'altia allo Cieii/zoli 

Gli stiiliini di sia piopiieta i[ipiov Ui oi 
Governo, the «aianoo dedii iti qu st -ji no dia 
iipiodnziiuie sono 

V PON PL D! BRI NTA 
1 Conlù Rino, il lelebio tiollitoiu iii 

li ino t issi (Il in II t i L .W 
2 JciMCS G IIÒ7 

in ic i ieu io D 200 
3 hìnlo, itihino » > 100 
4 1 lOi'i, 1 usso » » 7"> 
^ fi/ice, Italiano > > M 
( / u a i , biibi 1 1 > i> 

A I U 0AM\7'/OhV 
7 G> and moni ii-

uieiit ino > > noi 
8 Italico, ilaliino » > 1 >0 
<i iniu, itiliauo > » 100 

10 Desilo, Itili ino > » » 2". 
L i sti,j;ionedi moni i comincieia il 25 uai 

0, e toiminoia il 10 luglio 

benedicendo gli assistenti, come lo ticevadil-
1 ilto del suo tioiio a Siuta Odilia Illa otten
ne da SUOI supeiioii il poimesso di tostile 
il cislello sotto pi etesto di • lUite, mi ni 
fitto, pei che non poteva iisoìvorsi ul accet-
tire la vita del chiosilo, spogliata del suopo 
tele, delle ^ue iitchtzzoe dell i sua posiziono 

Mia madie nmiso intinti 
Quesl'ivvenimento ntmiu la e is i di gioa 

MIO padiB eia felle, e mia za sanse di id 11 
(Il vedei lascerò un erede di qutl nome vi 
ciao id estmt^ueisi e pei il quale aviolbo 
dato ogni cosi 

Li saluto della coulcssi, debolo e delicati, 
causava delle voio inquietudini Lsse ei ino 
pui tioppo giustificUo, i sette mesi diede ali 
Iute un barabiuj motto 

Mia niidio lo pianse, imo padio fu incon
solabile, la signoi i abbidossa pietese che un 
giovane conto di Rudolsthoim non poteia mo
ine senzi uni causi, eirai un bimbiuo voi 
gare, ed attnbui quella jvontuii all'i sseisi di 
monticata mia midie di In pellogimaggio a 
a Odiha, patrona della nostia casi 

Mia madie promise che, imnoviiidosi il ( iso 
sarebbe andata alla cappella, e che avi ebbe 
piegato con lei voi e pei la conseiv aziono di 
suo figlio 

Rimase nuovameuto incinta 
Il medico piesciisso '1 più issohito iiposo 

temevi l'eccessiva debolezza ile'r animalità, 
gi,\ urinila dall accidente sopuvtHulole si 
pioimse elle non aviobbo coraraesse impiu 
denze, ma si ostino a file il suo vaggio i lal-
giado le Osseivazioni di mio padio, olla parti 
con lui, accompagnati dd l i fpiiuii assistente 
della sigHO'A abba lessa 

[CoiilDmaJ 



GIORNO PER GIOfìHO 
L'anno spirante, non vale dissimularlo, 

finisce poco lietamente non solo per l'Ita
lia, ma per l'Europa intiera. 

X 
Se la politica, che costringe tutte le na

zioni a sobbarcarsi a spese schiaccianti 
per le armi, si vuol chiamare politica sag
gia e previdente, politica di civiltà e di 
progresso, colla stessa faccia si può soste
nere che Gengiskann è stato l'uomo più 
civilizzatore del mondo,, ed è un peccato 
che non risorga qualcuno per imitarlo. 

X 
Noi non siamo fautori della guerra, per 

la semplice ragione, che avendo assistito 
ai suoi orrori, non possiamo desiderare 
che si rinnovino senza esser barbari : ma 
1' Europa è barbara facendo soffrire -ai 
popoli gran parte dei pesi della guerra, 
senza nemmeno l'illusione della gloria che 
alla guerra talvolta consegue. 

È una barbarie oltrecchè una imbecil
lità. ' 

X 
Eppure l'anno 1892, uno dei più insigni

ficanti che l'evo moderno abbia mai attra
versato, ci lascia in queste condizioni di 
pace posticcia e rovinosa, che può gettarci 
da un momento all'altro in una grande 
conflagrazione. 

X 
Dispacci da Berna parlano della irrita

zione sempre cresciuta in Isvizzera dopo 
la ruttura del trattato commerciale colla 
Francia. 

Pare che gli Svizzeri vogliano rispon
dere alla politica protezionista della Fran
cia coU'addcttare il sistema proibitivo. 

Qualche giornale di Roma fa notare che 
dall 'attrito franco-svizzero deriverà qual
che vantaggio alle merci italiane: lo ve
dremo alla prova. 

X 
Intanto il Ministero Giolitti approfitta 

delle vacanze, non tanto per provvedere 
alle urgenze finanziarie dello Stato, quanto 
per malmenare il personale degli Uffizj, e 
popolarli delle sue creature. 

Anche questo sarà un episodio della li
bertà, inaugurata da un gabinetto, che si 
x< imposto al paese come il patrocinatore 
di tutte le libertà. 

La repubblica francese si dibatte nel frat
tempo fra le strettoie sempre più vergo
gnose del panamismo, e ogni giorno è fe
condo di nuove scoperte, che aggravano 
sempre pi'u la situazione. 

X 
Gli ultimi dispacci da Parigi accennano 

alla preoccupazione di alcuni fra i princi
pali uomini politici sulla durata delle isti
tuzioni repubblicane. 

X 
Ultimamente ha parlato anche uno, che, 

pur essendo repubblicano, anzi avendo avuto 
una gran parte nella fondazione della re
pubblica, un po' alla volta era diventato 
inviso alla parte più avanzata del partito. 
È questi Giulio Ferry, il quale ha la faccia 
franca di affermare che le più gravi notizie 
sul Panama sono sparse a solo scopo di 
screditare la repubblica. 

X 
Dunque le inchieste, dunque i voti di 

"amera e Senato, dunque le catastrofi ca-
'onate dalle frodi scoperte sono sogni! 

:he il Ferry può mettere le sue pive in 
; o : è ciò che di meglio gli resta da 

Aasislovano alla scommossa molti spùrtmen. 
Vinco Favorita por una ventina di inotri, 

sopra una distanza di 1600 metri. 
Mantova, 2 9 . - - Oggi, nel pomeriggio, 

numerosi oporaì disoccupati si recarono dal 
prefetto chiedendo lavoro. Il prefetto promise 
con parole tranquillanti, di fare lo opportuno 
pratiche presso II Municipio, ed 11 Governo per 
ottenere l'approvaziono per l'atterramento del 
forte revellino. 

In complesso, però, regna tra i disoccupati 
la massima calma. 

Abhonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
s i r isparmiano 2 Lire dal comperarlo 
g iornalmente . 

CROMCS I DELLA FROVIHCIA 
{Corr.parile, de! COMUNE) 

S. Martino di Luparis 2 9 . — Ieri a 
sera nella locanda del sig. Giuseppe Antonello 
di S. Martino di Luparì ai radunarono il no
vello Sindaco sig. Cerato dott Antonio con 
52 invitati per fare un evviva alla tanto, a-
spettata nomina del loro Sindaco. 

Gli radunati furono tutti i consiglieri, tutti 
gii impiegati di qualunque categoria e molti 
altri amici 0 parenti del Sindaco stesso. 

La cena fu protrata tino alle oro 1 li2 di 
questa mattina e tutti brindarono alla nomina 
del dott. Antonio Cerato nostro Sindaco. 

Avevano ben ragione quegli invitati di es-
soi'e allegri, perchè erano passati 3 anni sen
za poter avere il Sindaco. 

uronaea del Regno 
Roma, 2 9 . = Un ricco possidente, colla 

lusinga del matrimonio, aveva sedotta una si
gnorina quattordicenne appartenente a distinta 
famiglia. I parenti si sono querelati. Oggi ha 
avuto luogo la causa a porte chiuse innanzi 
trottava sezione del nostro Tribunale penale. 

Il seduttore è stato condannato in contu-
acia a due anni e 4 mesi di reclusione, a 
jOO lire di multa e a 3000 lire di provvisio-
•alo alla parto lesa. 

Senova, 2 9 . — Lapide a un Sindaco 
(II'fmerito. — Prossimamente, il Comitato 

del counnercianti hiaugui'erà sulla fiicolata del
l'Emporio commerciale della Darsena una la
pide in memoria di Stefano Castagnola che,' 
sindaco di Genova, promosse la ricostruzione 
dell'Emporio stesso. 

Milano, 3 0 . — Tre commemorazioni. ~ 
Il giorno 5 di geunnio all'Istituto Lombardo 
vi saranno tre commemorazioni: di Benedetto 
Prima, tenuta dal senatore Negl'i; di Antonio 
Stoppani, tenuta dal prof. Sansoni; e di Ste
fano Jaoini tenuta dal dottor Ulisse Gobbi. 

— Nella pista della scuderia della Società 
di corsa Don Rodrigo, a Oasotate, si ò corso 
un match di 3fi00 contro 1000 fra il capitano 
lìenzoni, ohe montava Babordo, e Guicciardi, 
capitano delle batterio a cavallo, che montava 
Favorita. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
(ìonsifflio Comunale 

{Seduta del SO dicembre) 
Comincio dal constatare una bella sorpresa 

che la Giunta ci ha preparato coll'esaudire il 
voto del prof. Turri ; la sala del Consiglio ha 
il suo orologio, a cui è serbata la funzione di 
segnare la mezza ora... accademica. 

B s ' è badato anche alla raccomindazione 
fatta dal comm. Gino Cittadella, il quale desi
derava che si studiasse nel collocamento del
l' orologio r armonia estetica della sala : in-
.fatti esso fu posto sul semieerchio inferioi'e 
dell'invetriata alla porta d'ingresso. 

Non per nulla però lo hanno posto nella 
sala ; tant' è vero che il contatore della ne
gligenza dei consiglieri segna le 8.27 prima 
che si vegga nell'Aula l'ombra di un consi
gliere ; e dire che la seduta " indetta per le 
ore 8 poni. - , 

Finali;: ;-'•»;<--'"'̂  i (i 8.45 si 
fa l'appello nominale. 

Noto che neir assenza, per indisposizione, 
dell'ottimo signor sindaco, al quale - lo di
ciamo di tutto cuore - facciamo auguri di 
prónto ristabilimento, presiede l'assessore avv. 
Giorgio Sacerdoti. 

I presenti sono 31. 
Papafava, Polchi e Treves fungono da scru

tatori. 
II segretario legge la « deliberazione, -presa 

d'urgenza dalla Giunta, sulla richiesta ai ri
spettivi Pretori per l'autorizzazione a due U-
seieri municipali a funzionare da Uscieri dei 
Conciliatori per il I' e IP mandamento. » 

Il Consiglio ratifica la deliberazione. 
E sì passa all' « approvazione di quelle Ca

tegorìe di spese facoltative del Bilancio Pre
ventivo 1893 - per le quali si richiede a ter
mini di legge una seconda lettura (2. lettura 
a termini abbreviati). » 

Il consiglio approva. 
Così con grande rapidità si approva il N. 3 

dell'ordine del giorno, che è il seguente: 
« Proposta per aumento di stipendio ai me

dici condotti (2. lettura come sopra) ». 
Si approva pure « |a maggiore spesa occorsa 

per le accoglienze agli ospiti illustri che ono
rarono Padova nella occasione del Centenario 
Galileiano (2. lettura come sopra) ». 

Il Preside quindi comunica <t le varie deli
berazioni prese dalla Giunta a sensi dell' art. 
29 del R. Decreto 6 luglio 1890 N. 7036 per 
prelevazìoni di somme dal Pondo di riserva a 
favore delle varie Oat. deficienti del Bilancio 
in corso. 

Il Consiglio ratilloa le deliberazioni prese 
dalla.Giunta. 

L' assessore Maggioni riferisca quindi sul 
« Bilancio Preventivo 1893 dell'Istituto V. E, 
poi fancitilll orfani e derelitti », che somma a 
64 mila lire in attivo ed in passivo Lire 63 
mila circa. 

Ugolini si compiace di constatare che nel 
bilancio comparisce anche il capitale di più 
d'ottomila lire della Cassa di Rispfirmio. "Vuole 
conoscere come sì disporri di questo fondo. 

< alpi afferma la verità del sussidio, ora ri
dottosi a 5000 lire. La Gassa di Risparmio non 
ha però desUnato come i sussìdi e da chi sa
ranno goduti. 

Ugolini ringrazia Colpi iSolle sniegazloni 0 
raccomanda sollecitudine nella disposizione di 
questi sussidi. 

h'oxi.Colpi a l'avv. Stoppalo s'astengono dal 
voto perchè appartenenti al Oon.slglio d'Am
ministrazione dell'Istituto. 

Il Consiglio approva l'ordine del giorno pre
sentato dalla Giunta. 

Dopo di ciò l'on. Mangioni logge la .rela
zione sul 

« Preventivo 1893 della Casa d'Industria e 
concorso del Ooraune nella apesa (prima let
tura). » 

Gli estremi nel bilancio notano una passività 
di 29 mila lire 0 un'attività di 2 mila lire 
circa. 

Il Consiglio approva ancho questo bilancio. 
E finalmente sì viene al num. 8, ohe è l'ul

timo dell'ordine del giorno: 
«Esame del Bilancio Preventivo 1893 dello 

Spedalo Civile e concorso del Comune nella 
spesa (1. lettura)». 

Tivaroni nella tema che il bilancio provo
chi nna larga discussione, ohe non può pro
trarsi a domani, e rilevando la mancanza del 
Sindaco, propone che la discussione si rinvìi. 

ilfa.(7(7tóm'riconosce lo difficoltà esposte dal-
l'avv. Tivaroni e si rimette alla decisione del 
Consiglio. 

Mnluta non si oppone alla proposta Tivaroni, 
ancho per opportunità nella votazione. Chiede 
però se fra la Giunta e l'Amministrazione del
l'Ospitale esistano divergenze. 

Accenna a voci di cattiv.a armonia e di dis
sensi ; chiede schiarimenti su ciò. 

Mangioni ammette ì dissensi accennati, per
chè il Consiglio spedallero non accoglie la dif
ferenza dì 27 mila lire circa, ohe la Giunta 
trova nei bilanci. 

Maluta spera che si venga ad un accordo 
e chiedo ai stampi la relaziona sull' argomento. 

Ugolini appoggia la proposta del consigliere 
Maluta e si meraviglia che lo Spedale stesso 
non abbia stampato il suo bilancio come di 
consueto. 

TI Preside assicura che la relazione sarà 
stampata possibilmente con il bilancio. 

Maluta vorrebbe che al bilancio andasse al
legata la relazione del contabile dell'Ospitale, 
oltre a quella della Giunta. 

Il Preside su questo punto non assume im
pegni ; vedrà però se 11 desiderio potrà essere 
esaudito. 

Dopo di ciò la sospensiva è approvata. 
E così si finisce la seduta straordinaria. 

povEmmmi! 
A questo stesso proposito tempo addietro 

ci scrisse un egregio amico che si firmava 
OARDO. 

Ora ci viene dagli egregi e benemeriti prof. 
Dante Cervesato 0 doti. Gìo. Alessio questo 
nobilissimo appello alla cittadinanza : 

Padova, 31 dicembre 1892. 
Egregio sig. Direttore 

del giornale IL COMUNE. 
,• nche quest'anno ci rivolgiamo alla sua gen

tilezza pregandola di presentare il nostro, ap
pello ai cittadini di Padova in favore dei bam-
blni maiali del nostro Ospitale. 

È nella ricorrenza della Befana che noi lo 
rivolgiamo alle madri felici, alle signore ed ai 
signori pietosi, perchè' aspiriamo a procurare 
anche a questi nostri disgr.iziati un raggio di 
quella felicità che questo giorno tanto desi
derato e sognato procura ai bambini .fortu
nati. 

Siamo gratissimi al giovane egregio e a noi 
ben noto e caro che con parole tante gentili 
e pietose preannunciava ed invocava il nostro 
appello in questo stesso giornale nel 22 corr. 
e grazie vivissime rendiamo pure a quei ge
nerosi ohe già iniziarono l'opera pietosa, in
viandoci le oft'erte che La preghiamo di pub
blicare. 

Così noi ci sentiamo incoraggiati 0 fiduciosi 
che anche quest'anno non solo potremo rega
lare ai nostri bambini, nel giorno della Befa
na, qualche oggetto di vestiario, dei balocchi 
e dei dolci, ma saremo in grado di costituire 
un l'ondo in denaro per fornire, durante l'an
nata, (li vesti e di scarpe quei poveretti che, 
uscendo dall' Ospitale, no hanno tante volte 
necessità, e perchè non. ricadano in quelle 
malattie tante volte prodotte da insuflìciente 
e sucido vestiario 0 da cattiva,calzatura. 

Alla porta dell' Ospitale apposito incaricato 
riceverà le offerte di qualsiasi natura, od al
tra persona, pure incaricata .da noi, si recherà 
a raccogliere le offerte dei nostri negozianti, 
sempre fra i primi a rispondere generosamente 
al nostro appello. 

Con tutta stima e con tanti ringraziamenti 
ci professiamo Devotissimi 

Dott. Giov. ALESSIO, 
Prof. DANTE CERVESATO. 

. ' . 
E-l ora siamo lieti di poter pubblicare la 

prima fista delle offerte per i bambini malati 
dell'Ospitale : 
1. Rosina Levi Catte'an Franco, 8 capi di ve

stiario, nuovi. 
2. Felicita R. Montalti, 12 capi dì vestiario. 
3. Lia e Silvia,sorelle Monis^ L. I. 
4. Moschini Giacomo, L. 20. 

Pattinaggi© 
De Araiois ha dedicato forse le più bolle 

pagine AeW Olanda al pattinaggio 0 le chiu
deva invocando venisse l'inverno ad accarez
zare l'Olanda con la sua bianca zampa d'orso 
polare. 

Le forti gelate delle notti seoi'so hanno fatto 
risorgere anche a Padova la vecchia idea d'una 
società dì pattinaggio e circola già una scheda 
per le adesioni. 

È probabile che la scheda trovi numerosi 
firmatari i quali non sì obbligano ohe por un 
Torsamonto unico di Lire 20 quando si rag
giungano le due mila lire. 

Padova annovera numerosi pattinatori ed 
una olegantlsairaà squadra di pattinatrioi lo 
quali da quindici giorni non lasciano corta
mente arruginire ì loro ferri. Le riunioni sul 
ghiaccio avvengono anche oggi a Brusegana 
ed a Padova sulla liscia superficie dì qualche 
laghetto; ma è certo eh» riescirehbero più 
brillanti sopra una superfloie più estesa, più 
lìbera, più alla portata degli amatori. 

Il progetto d' oggi tenderebbe a ridurre a 
superficie ghiacciata una parte dell'area del 
vecchio Tiro al Piccione, appunto dove fu ten
tata altra volta un' impresa dì questo genere. 

Ricordando le difllcoltà Incontrate circa 12 
anni addietro, quando la Presidenza del Tiro 
al Piccione assunse essa stessa 1'.incarico di 
provvedere il Iago ghiacciato, avvertiamo come 
quel terreno non sì presti con facilità ad una 
simile operazione. 

Ricordiamo quanta fatica e quante inutili 
spese abbia costato la vasca espressamente sca
vata, nella quale e dalla quale filtrava Ineso
rabilmente l'acqua del prossimo canale. Quando 
finalmente sì credette procurata l'impermea
bilità, il ghiaccio s'era formato e già annunciata 
r apertura, sopraggiunse lo scirocco e non se 
ne foca più niente. 

Non possiamo che far plauso all' iniziativa 
che tende a popolarizzare un esercizio cosi sa
lutare quale il pattinaggio, il quale permette 
una ginnastica completa degli arti inferiori, 
del basto e dei polmoni. La gioventù non so
verchiamente imprudente, né soverchiaraente 
azzardata, non ha che da guadagnare in tale 
divertente occupazione. 

Sebbene dì primo acchito il pattinaggio sem
bri diflloilissimo, poche ore di pazienti prove 
sono sufllcìentì a permettere una discreta con
dizione d'equilibrio; nò qualche cauta e ripa
rata caduta d' un corpo giovane riesce peri
colosa. 

Ma non vorremmo che tentando dì fare del 
ghiaccio sulle acque di Vanzo, si riuscisse solo 
a fare un buco nell'acqua, per la oor.dizlone 
naturale dì quel terreno poco compatto. 

Forse la prova riescirebbe più facilmente 
attivando questo pattinaggio sociale sopra un 
ghiaccio già formato, con forte economìa di 
spesa la quale potrebbe invece devolverai a 
procnrare qualche confort indispensabile sul 
terreno d'eaercizic. 

* 
* * 

Comunque riescirà, noi appoggiamo viva
mente l'iniziativa. 

E se sarà ghiaccio - pattineremo. D.r E. 

DISGRAZIA 
Abbiamo notizia di un triste avvenimento 

accaduto alle 3 pom. del 29 su quel di 
Arre, comune del Distretto di Conselve. 

Alle dipendenze del signor Giovanni 
Aggio, possidente di quei luoghi, trovasi 
certo Bottaro Giocondo, bevalo esperto nel 
suo mestiere ed ottimo sotto tutti gli 
aspetti. 

Volle la sfortuna di costui che l'altr'ieri 
appunto alle tre pom. eglf uscisse in aperta 
campagna per alcune occupazioni. 

Notate che il Bottaro portava seco il fu
cile, che ad un certo punto depose a terra, 
abbisognandogli di fermarsi. 

Quando egli fece per raccogliere l'arma, 
questa improvvisamente scattò. 

A due passi da lui stava certo Tosello 
Sante che lo aveva seguito lungo il per
corso e il povero Tosello ricevette la sca
rica in pieno petto, cadendo a terra come 
morto. 

La gente accorsa alle grida del disgra
ziato feritore,prestò le prime cure all'infe
lice Tosello, che rinvenne mentre il Bot
taro, disperato per l'accidente occorsogli, 
pareva impazzito dal dolore. 

A tutt'oggi le nostre notizie ci recano che 
il ferito versa in grave pericolo di vi ta; i 
medici dnzi non hanno alcuna fiducia di 
poterlo salvare. ' 

Aggiungiamo ancora che il Bottaro fu 
arrestalo dai Carabinieri di Conselve, sotto 
l 'imputazione di grave ferimento colposo. 

Chi ci invia la notizia del triste avveni
mento, ci promette informazioai ulteriori 
su questo fatto. 

Facciamo voti che lateritanon sia letale; 
constatiamo la grave e dolorosa impres
sione prodotta del fatto ad Arre e nei din
torni, dove il lerito ed il feritore erano co
nosciuti universalmente per ottime per
sone. 

Società d'Incoraggiamento 
— e o 3 ~ 

Elenco dei PoriodicI scelti per 11 Oabìnott» 
di Lettura dalla Società d'Incoraggiamonlo por 
l'anno 1893. 

A) Politici e di annunzi 
1. Adriatico. - 2. Bollettino uOlcìale del 

Ministero della P. I. ed annuario. • 3. Comune. 
- 4. Corriere eritreo. - 5. Corriere deilasora. 
- 6. Daily graphìc. - 7. Dalmata. - 8. Esercito. 
- 9. Figaro. - 10. Fanfulla. - 11. Gazzetta uf-
floiale del Regno coi reseoonti Rtenografiol 9 
documenti parlamentari. - 12. Gazzetta pie
montese. - 13. Gazzetta di 'Venezia. - 14. Ita
lia del popolo. - 15. Journal des Dóbats. -
16. Nene freie Presse. - 17. Nazione. - 18.0-
pinione. - 19. Osservatore romano. - 20. Per
severanza. - 21. Riforma. - 22. Reato del Car
lino. - 23. Secolo. - 24. Sole. - 25. Specola. 
- 2(i. Tribuna. - 27. Torneo. - 28. 'Venezia. 
- 29. Veneto. 

B) Illustrati 
30. Pliegende Biatter. - 31. Graphìc. -

32. Illustratlon. • 33. Illustrirte Zeìtung. -
34. Illustrazione italiana. - 35. lUustraeion e-
spanola. - 36. Illustrazione popolare. - 37, Lo 
studente. - 38. L'illustrazione militare italiana. 
- 39. Pasquino. - 40. Scena illustrata. 

C) Letteratura od arte 
41. Archivio storico dell'arte. - 42. Giorna

le storico della letteratura italiana. - 43 Ras
segna bibliografica della letteratura italiana. • 
44. Stenografia. 

D) Poligrafia letteraria 
45. Deutsche Rudschau. - 46. Edìmburgh 

review. - 47. Gazzetta lBtter.\ria. - 48. Ilar-
per' 3 magazine (Ne'W Yorli). - 49. La Cul
tura. - 50. Minerva. Rassegna internazionale. 
- 51. New RevieTV. - ,62. Nuova rassegna. 
- 53. Nuova antologia. - 54. Revue critiqUG 
d" hiatoire et dcs letterature. - 55. Rassegna 
n:i',iouale. - 56. Revue des deux niondes. -
57. Revue politique et littèraire. - 58. Revue 
suisse. 

E) Storia 
59. Archivio veneto. - 60. Revue historìque. 

- 61. Rivista storica italiana. 
F) Geografia e viaggi 

62. Bollettino della Società geogralioa. -
6'i Tour du mondo. 

G) Filosofia e pedagogia 
64. Revue Internationale da l'enseigneraent. 

- 65. Revue philosophique. - 66. Rivista ita
li (ua di filosofia. 

H) Scienze giuridiche 
67. Annali di giurisprudenza. - 68. Archi

vi 1 giuridico. - 69. Óectralblntt fiir Reoht-
swissensohaft. - 70. Il diritto commerciale 
(dono). - 71. Jurisprudence generale (Dallez). 
- 72. La legge. - 73. La giustizia ainmini8tr.a-
tiva. - 74. La scuola positiva nella giurispru
denza civile e penale e nella via sociale. -
75. Reve critique de iégislation. - 76. Revue 
generale du drolt, de la Iégislation ot de la 
jurisprudence. - 77. Rivista italiana per le 
scienze giuridiche. - 78. Temi veneta. 

I) Scienze politiche 
econom.iohe ed amministralive 

79. Annales de l'ècole libre des soienoes po-
litiques. - 80. Bollettino mensile depa Camera 
di Oomraercin italiana di Buenos Ayres (dono) 
- 81. Bollettino di legislazione e statislica do
ganale e commerciale (dono). - 82. Critica 
sociale. - 83. Economiste francais. - 84. Gior
nale degli economisti. - 85. Jnhrbueher fur 
Nationaloakonomie und Statistick. - 86. La 
finanza. - 87. Politicai scienze quarterly (Bo
ston): 

L) Scienze 
mediche e medico-giuridiche 

88. Archìvio di psichiatria. - 89. Annales 
d'hygiene pubblique. - 90. Archives genorales 
de melecine. - 91. Contralblatt fur die medi-
cìnlschen Wlssenschatten. • 92. Il Morgagni 
col Bollettino dellle cliniche. - 93. Lo Speri
mentale. - 94. La riforma medica. - 95. La 
aeimane medicale (dono) - 96. Rivista veneta 
di scienze mediche. . 

M) Matematica ed ingegneria 
97. Annaie des ponts et chausses. - 98. Bul-

lettin des sciences matematiqui-s. - 99. Gior
nale del Genio civile. - 100 Miithematische 
Amuilen. - 101. NouvoUes annales de la con-
struction. - 102. L' industria. - 103. L'inge
gneria sanitaria. - 104. Revue ìndustrielle. -
105. Zeitsehrift fur mathematisoben und na-
turwissensohaftlichen Unterricht. 

N) Agricoltura 
106. Bollettino di bachicoltura (dono) - 107. 

Bollettino di notizie agrarie (dono) - 108. Gior
nale di agricoltura della domenica. - 109. 11 
Raccoglitore. - 110. Journal d'agricolture pra-
tique. - I H . L'Italia agricola. • 112. La guida 
del pollicolture (dono).- 113. Le stazioni spe
rimentali agrarie italiane. 

0) Poligrafia scientifica 
114. L'Astronomie - 115. Atti e Bollettino 

della Società veneta trentina dì scienze na
turali. - 116. Comptes rendus des seances de 
Accademie de France. - 117. Nature (Parigi) 
- 118. Nature (Londra). - II9. Revue scien-
tiflque. 

P) Atti 
di Accademie letterario-scieniiflcìie 

120. Atti e memorie dell'Accademia di Pa
dova, (dono). - 121. Atti 0 memorie deU'Itituto 
veneto (dono). - 122. Rendiconti dell'Istituto 
lomb. (dono). 

Q) Ginnastica 
123. La Palestra (dono). 

R) Opere in corso di abbonamento 
124. Annales d'eletricltè. - 12f>. Brockhaus. 

Converaations Lexilum 14' edizione. - 126. 
Brehm. Là vita degli auìraali. - 127. Diclio-
naire de geographie universelle par 'V. de 
Saint Martin. - 128. Enciclopedia giurìdica 
italiana. - 129. La terra del prof. Mannelli. 
- 130. Hochard Encyclopedie d' hygiene. -
131. Bay. Dictionaire des finances. 

Per frequentare il Gabinetto dì Lettura 
della Società non e' è tassa di buon ìngresbO, 
ma la sola annualità di L. 36 pagabile anche 
in rate mensili. . „ 

La Società 6 abbonata al telefono 0 all'ac
qua potabile. 

y" 



''^nrnfmÈ 

Una otilp iniziativa 
' interessa la nostra Provincia 

•giornale di Roma dico ohe di questi 
t è r.tata presentata domanda n! ministro 

lavori pubblici per la concessione del ri-
;hio dolio barello nel (lumi Po, Adige, Ti-
e nel Naviglio Grande di Milano me

te appositi rimorchiatori e toueurs a va-

prìml funzionerebbero nel tronchi navi-
li dei fiumi Adige e Ticino ; i toueurs sa
lerò invece destinati al rimorchio nei corsi 
(jua a corrente veloce corno il Naviglio 
ide ed il tronco superiore dei Ticino, 
rebbe questo un primo passo per favorire 
iluppare la navigazione iniorna ed il Ira
to di materie povere ed ingombranti che 
possono profittare delle ferrovie a motivo 
tarifl'o elevate. 
vorrebbe onmplelare.e facilitare por in-

0 la trazione sulla grande linea interna-
ale ohe dipartendosi dal porto di Venezia 
a nel canali interni veneti, attraversa e 

l i t a l'Adige, e sboccando nel Basso Po a 
jlfella, risale questo fiume fino a Pavia, 

Hi'ile poi naviulio Pavia-Milano e per quello 
jlano-Tornavento (naviglio grande) prosegue 

Ticino sino al Lago Maggiore, alla cui 
mitii raggiunge la Svizzera. 

i^isli'inata in modo sicuro, regolare ed eco-
;,uii(;o la trazione .si penserebbe all'aumento 
elle barche, non essendo sufficiente il numero 
r.quelle ohe attualmente navigano soltanto in 

Iecchi tratti della linea accennata, 
distessi assuntori del rimorchio provvede-
lero alla costruzione delle centinaia di 
;he in ferro occorrenti e ciò tanto per 
;o proprio, come per quello di stabilimenti 
istriali, battellieri e consorzi di battellieri 
uali sarebbero fatte speciali facilitazioni., 
} provincia interessate nell'esercizio di que-
linea, la quale è l'arteria principale di 
rete di fiumi e canali per una distesa di 
i 2500 chilometri di navigazione interna, 

Bine, Treviso, Venezia, PADOVA, Vicenza, 
na, Rovigo, Ferrara, Mantova, Modena, 

:na, Reggio, Ciomona, Piacenza, Pavia, 
ino, Novara, Cerno, Bergamo e Canton Ti-
: alle quali più tardi si aggiungeranno : 
Ito, Alessandria. Bologna e Torino, 
ir la concessiono di questo servizio non 
•e domanriata allo Slato sovvenzione ai
ri, bastando i sussidi delle Provincie, 
questa uua nuova manifestazione della 
stiva privata, che solo domanda allo Stato 
raggiamento morale e sopratutto libertà 
lastoie burocratiche e da formalità inutili, 
ministro Genala, che in pochi mesi ha 
ito parecchie importanti pendenze, tra.lo 

|ì quella sulla Grandiosa Bonifica di Bu-
ed altre, risolverà, si spera, anche 

ta, che segna un passo notevole nella na
zione fluviale, che da noi è ancora allo 
[) primitivo. 

Ili nditort presso le Università. 
Ministero di Pubblica Istruzione ha 
rizzato le Facoltà Universitarie di pren-

in esame le istanze di quei giovani, 
presi anche gli studenti, di farmacia, 
nel decorso anno, rimasti deficienti in 
soia prova nell'esame di licenza li

te, si iscrissero nell'Ateneo come udi
rai corsi singoli universitarii, ed ora, 

,niti di licenza, aspirano ad ottenere 
convalidazione degli studi di udito-

io-
eslano, quindi, avvertiti i gicyani che 
rovano nelle aziendette condizioni. 

dovranno presentare immediata-
ite le istanze documentate alla Segre-
a dell'Università. 

oeietil «li M. S. Ira militari in con-
0. 

«està .Società, riunitasi in assemblea g.̂ ne-
nella sera del 28 corrente, su preposta 
U'. presidente avv. Paresi, deliberava per 

ainaziouo che fosse inviato, in ricorrenza 
Oapo d' anno, un telegramma di felicita-

ì omaggia a S. M. il Re, benemerite 
mente onorario di questo sodalizio, 
addivenne quindi alla elezione dello oa-

sociali rieonfermaudo tutìi gii uscenti, 
3 un consigliere, al posto del quale fu eletto 

Olivotto Nicolò, 
sniie pure approvato il bilancio preventivo 
il 1893. 
UH fu invece possibile trattare l'argomento 
0 all'art. 4 dell'ordine del giorno circa le 
lifìcazioni allo Statuto e al Regolamento, 
essendo presente 1/5,dei soci eflettivi. 

. ' . ^ 
: bene ricordarlo ! 

questi giorni di leste la pubblicità nei 
mali può precurare a commercianti, ne-
lanti, esercenti d'ogni specie, utili in-
Mladili. 
In nostro abbonato, modesto industriale 
! un avviso pubblicato nel Comune ci 
èva ieri di aver guadagnato in tre 
mi settecento lire e ne aveva spese 
111 appena. 
-a fortuna 6 sempre di chi sa acchia-
1», e elii non risica non rosica, 
er le inserzioni nel Comune basta ri-

t'ersi al nostro ufficio, in Via Spirito 
I l o . • 

Cambiamento d'orario. 
Riservandocfi di dare ben presto in quarta 

pagina l'orano invernale ohe andrà in vigore 
il 3 del p. V. gennaio subito che sarà fornito 
dalla onor. amministrazione, pubblichiamo sol; 
tanto lo modinoazioni approntato ai tron' 
viaggiatori che interessano la nostra città. 

O R A R I O 
CESSÀNTU = • N U O V O 

Da Bologna diretto 48 : 
arrivo 4.25 ant. •= arr. 4.24 ant. per Venezia 
part. 4.28 ant. =~ par. 4.28 ant. idem. 

Da Venezia misto 575 ; 
arrivo 5.43 pom = arr. 5.35 poni per Bologna 
part. 5.55 pom >= par. 5..'i6 pom idem. 

Da Padova misto 1345 : 
part. 8.30 pom = par. 7.5'! pom per Rovigo 

Da Rovigo misto 1348 : 
=. arr. 7.23 pom 

Da Bologna aooetleralo 172 ; 
arriv 10.12 pom = ar. 10.07 pom per Venezia 
part. 10.21 pom = pa. 10.18 pom idem. 

. % 
I nostri negozi . 
Di questi giorni i nostri negozi si sono ab

belliti, si .sono messi a nuovo. 
Nelle vetrino le merci in bella forma dispo

ste, attraggono gli sguardi dei passanti : più 
di ogni altro in questa occasione quei3 negozi 
di vendita di libri e le cartolerie. 

Infatti, chi vedo le vetrine del Druoker al
l'Università, del Draghi ai Morsari, della si
gnora Cremonese alle Torrioelle, di Ruzza, 
Grandis, Lorigiola, Vanzo, Stiasni, rimane 
meravigliato addirittura per la profusione e 
la varietà dei libri o delle altre cosuocle gen
tili, onde s'abbelliscono le cartolerie al dì di 

oggi. 
E dopo tutto questo, a chi sa cesi bone a-

dernare i propri negozi, facciamo auguri di 
buona fortuna. 

. ' . 
Competenza del conciliatori. 
È bene ripetere, a norma dei nostri lettori, 

che coi primo del prossimo anno entrerà in 
vigore II nuovo regolamento per l'esecuzione 
della legge del 16 giugno 1892 sulla compe
tenza dei giudici eenclliatori, approvata con 
decreto reale lunedì 26 corrente. 

Questo regolamento dispone tra 1' altro che 
ai conciliatori e ai vice-cencillatorì, chiamati 
ad esercitare le loro funzioni nei comuni vi
cini, corrispondasi la stessa indennità che ri
cevono i giurati. 

Estesa la competenza dei conciliatori, si è 
ritenuto necessario di regolare la polizia delle 
udienze in modo che non siano più conservate 
le modeste forme/c|insentite, quando quelli 
erano chiamati a deóidere intorno a contro
versie di poco momento. 

Sono state definite.le attribuzioni e i do
veri dei giudici conciliatori per la convocazione 
dei consigli di famiglia. 

I diritti di cancelleria sono determinati per 
IB cauiio superiori a 50 lire in ragione dei tre 
quinti della spesa che si sarebbe sostenuta a-
vanti al pretore. 

Oli uscieri dei conciliatori dovranno d' ora 
innanzi prestare cauzione, ma è dato tempo ai 
messi comunali fino a tutto marzo p. v. per 
.adempiere questo nuovo obbligo. 

Le cause pei' una somma sqperiore a 50 li
re, che si trovassero avanti ai pretori il 1.0 
gennaio, continueranno ad essere trattate da 
essi, qualora ne sia stata fissata l'udienza. 

In caso contràrio saranno devolute, sino a 
100 lire, alla coinpetenza dei conciliatori. 

Questi saranno in ogni caso competenti a 
giudicare sulle controversie per l'applioazloiie 
dello sentente emanate dai pretori in questioni 
che ora sono divenute di competenza per i 
giudici couciliatori. 

* * 
II cambio di biglietti consorziali . 
In una siiii recente circolare, diretta alle 

Intendenzd Jl flnau/a, il ministro Grimaldi in
dica le noinie per facilitare il cambio dei bi
glietti coi/sof-ziali e già consorziali che cadran
no in prescijiziene il 13 aprile dell'anno pros
simo. Qabsw istruzioni si diramarono in tutti 
gli uilici pi(bblici autorizzandoli ai cambio 

Per chii cerca impiego, 
U rainislero dell'interno apre un arruola-' 

mento ajt|tli coloro che vorrebbero eutrare 
nel corpn|iell6 guardia di custodia negli sta
bilimenti li pena cedo stipendio da lire 800 
per allievfi guardia sino a lire 1800 per co-
inandaiitia coi ,;relativi aumenti dopo cinque 
anni di lodevole servizio e un soprassoldo gior
naliero lopo dieci anni, e altri vantaggi. 

Per csorvi ammesso bisogna essere citta
dini italanl, saper leggere e scrivere, avere 
almenefel anno, né più,di 40, essere robusto, 
celibe. Il vedovo senza prole, avere adempito 
agli olllighi della leva, e non aver subito con-
dannele tutte queste indicazioni debbono es
sere {levate coi rispettivi documenti. Le do
mandi di ammissione possono essere pre.5en-
tato ilrsonalraente alla Prefettura o alle au-
teritàjloeall. I militari possono rivolgersi al 
rispellvo cumandanto del corpo. Essi debbono 

pero 
regnili 

ssoggettarsi agli oneri contemplati nel 
nento del corpo. 

Liipnze d'esercizi pubblici. 
Peri non incorrere nella applicazione delle 

pene sancito dalla legge, si invitano gli eser
centi alberghi, locande, Irattorie, caffè, ecc. 
che non hiniio ancora ottemperato all'obbligo 
di assoggettare «Ila firtimazlo'ne annuale le 
singole licenze, di presentare, entro il 31 cor
rente mese, all' Uffizio di Polizìa Municipale e 
di Igiene, le licenze stesse. 

. \ 
Funeral i Bollini. 
Ai funerali del compianto Capitano Cav-

Giullo Nob . Bellini assisteva una compa
gnia di linea con bandiera e musica, che ao. 
compagno la salma (ino alla Porta di Savo
narola, 

C'erano anche molti ufTioiali superiori ed 
inferiori dello varie armi, del presidio e buon 
numero di distintissimi cittadini. 

Cosi, fino all'ultimo momento, la dimostra
zione d'affetto fatta al compianto oav. Bel
lini, attesta quanto strazio ha destato la sua 
dipartita nel cuoro degli amici e dei citta
dini. 

. ' . 
P o v e r o bambino ! 
A Piove di Sacco il bambino Rcstollato Fe

derico, di anni 3, cadde sul fuocor o riportò 
tali ustioni per le quali poco dopo cessava di 
vivere. 

La madre Zago Elisabetta venne denunciata 
all'Autorità Giudiziaria. 

.% 
B a n d a del Comune di Padova . 
Programma del Concerto che darà la banda 

del Comune di Padova il giorno 1 gennaio 
dallo ore 1 allo 3 pom. in piazza Vittorio E-
manuelé. 

1. Polka - Dei draironi - Pahrbach. 
2. Sinfonia - Fiorina - Pedrottl. 
3. Valzer - Om/iffdio a Cliopin • Mariani. 
4. Finale I- - L'Ebrea - Halevy 
5. Pot-pourri - Napoli dt carnevale - Giorza 
C. Marcia - N. N. 
75- Regg imento Fanteria. 
Programma Musicalo da eseguirsi il giorno 

1 gennaio dalle ore 1 alle 3 pomerld. in 
piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia - Auguri e felicitazioni - Sparano. 
2. Sinfonia - La Gazza ladra - Rossini. 
3. Misererò e duetto - Trovatore- Verdi. 
4. Masurka - Assai carina - Pìcerno. 
5. Sunto atto 4' - Carmen - Bizet. 
6. Polka - Giorni fel^l - Llngrlani. 

P E B F I N I R E 
Por mettere vn pochino di buon sangue 

E dimostrare generosità 
Al iioveret che nelle pene languo 
Destina CENTO LIRE in carità 
II VENETO che copie cinqiiemiUo 

Per la città diffondo e per le ville. 

X • ; ; 
Lii catit'i de! VENETO 6 soggetta 

A novissima prova e ninno ten\a 
Di guadagnar la Bomioa bcof '̂ìe^tta - j .... 

Che il VENETO con pompa magna ostenta, 

Come le lire fossero gli ombrelli 
Da Schostal messi in mostra e Baratotti. 

X 
Delle promesse al VENETO l'onore 

Spetti - (gii sono cosi dolci e carel) -
Ma lecito a noi sìa pel buon lettore 
Quest'oggi una leggenda di stampare 1 

(cr- A chi il COMUIVE crede il più 
difluso 

D o n i a m o due p a l a n c h e luorl d'u
s o ! "Cj 

S T A T O CIVILI..; \,\ P A D O V A 

Sìollt'IlitlO ,l('l :yii 
NASCITK. - Mischi ^. ^ ~ l'Vinniiiìn N. EJ. 
MOIÌTI. - Smxlii'Uu i''i'iTiii:n.i di Anloiiio i!i(.'si 1. 
nusiiiMi'i i'icii-ii ili !';i'>l() Mimi T.\ sartn vdovii. 
De Filip Aiiiii'l" (u Ititi'iiitniiii"! iiimi f 7 oste. 
Koiit;m:irnsj Cinrii;!* ili Ah'.'̂ .sin.ili'o aiiiii 4 , 
G;iiliiiMiu Aniiii di (1. iì. ;iiini 3. 
\-w^'^\\\ lliiiidiiitii Aiiloiii;i i'ìi (iiiivimiii ;iiiiii ri;ì ostessa v('d. 
lìuliini SL'hn;iuilcn Luiiiiii In Carlo iiiiiii 77 casul. vnl. 
liii;nom l.aviiii.i di iiulj;] iiu'si 7. 
Ut! Iìra/Ki l.iiit;] fu Cliisipii] anni '-^ fuecliino celibe 
Ilomumiili) Piìriiuaii;i (iiii^i ppiiia In DiMiicnioo anni 5:9 

casiilinga coniii.uala. 
Uiironi (.liusi'|i|H! in finirò anni -ì-ó cnrlolaiocoiiin^'iiio. 
2 baiiiliini di'l '. L ' di M o v a 

Mulletl no dî t -11 
NASCITI^. - Mii.sclii N. 4 " l'Viniiiiiin N. 1. 
MOiSTl. - lU'duii IJ Oli ioni LO In GÌov;iniii anni 5-.ì ini-

|iif.̂ i;ato conini;aio. 
i bambino 'dd P. 1-. di Piidova 
Garbini Gaeiano Tu i'iiUro anni Gi (;onladÌno vcilovo di 

Agiiswìllo 
Stbi'za Proiciii Luiyi d' i|,'iioii anni lt\ innraloi-o celibe 

ili Uoiiia. 

Redaz ione del «COMUNE» G i o r n a l e 
di Padova . 

I le t tor i ilei «COMUNE» devono riconoBcere che la 
RedaziouQ di ques to G i o i t a l o v a mig l io rando s e m p r e 
più per, il n u m e r o . Q per la qua l i t à dei suo i c o l l a b o 
rator i tì co r r i sponden t i d,alla Capitale, dal le a l t r e C i t t à 
del Iteg-no, e dai Capoluoghi dellii Provinuia. 

II servìzio telejjraflco ò fatto Bonza r i spa rmio , o 
forniRce g i o rna i mon te ni l e t to r i t a l e abbondanza , o l t r e 
a l l ' esa t tezza dello notizie, da v indore quaGi super f lua , 
Éiotto q u e s t o r ig 'uardo, la l e t t u r a di al tr i g io rna l i . 

L ' a b b o n a m e n t o del «COMUNE» non cos ta che Lire 
SEDICI al l ' anno : o' è dunque u n r i spa rmio dì spesa 
s u t u t t i {rli a l t r i g iornal i di g r a n d e formato . 

SPETTACOLI D E L GIORMO 

Teatro Verdi. — Questa seni si rappre
senta ì'opura-ballo 

Andrea del Savio 
del maestro Baravallo. Oro 8 l!2. 

Tealiv» Gari!)aidi.,— Questa sera la com
pagnia (ii'ammatica diretta dai cav. Damiuicì 
rappresoiiterà 

/ ire mosGketlieH 
Oro 8 li4. 

Sorriere li'^'KrÌQ 
TEA TR O GARIBALDI 

// Duetto di Panlo Fcn.in - potontn concn-
?.iono drammatica cho sorvivnrà alle picoinerifi 
ili cui è larga la ctwidetta arie n.oderna - trovò 
lori sera nella compagnia Dominici ottimi in-
terprolj^i quali seppero, coaio ssrapre, meri
tare dj,i pubblico niiaiiimi e Kontiti applattsi. 

E torna Rrato a noi constatare qup.sti splen
didi resultati ohe la Compagnia Dominici ot-
tienn al nortro Garibaldi, dove il pubblico do-
vrebbo accorrere sempre numeroso, perchè ivi 
in questa staRione ha culto l'arto vera, Tarte 
nobile del teatro drammatico nazionale e fo
restiero. 

E quest'arte trova in tutti validi campioni, 
ì quali non curano la mobile aura popolare, 
propizia ài meno abili, ma ri.spetlano sé slessi 
ed il pubblico per non prostituire «na manife
stazione fra le più nobili del pensiero umano, 
qual' è la drammatica intesa e concepita, co
rno la vera arte suggerisce ed apprende. 

Questo il nostro omaggio vivo, sentito, spon
taneo, sincero alla Compagnia diretta dal cav. 
Dominici. 

BMBIWMMMgMIW^̂  il| |il||il|ÌMIiill 

BinarazianKMifiO 
La moalie Catterina Oayani le (ìglio Elisa 

ed Antonietta, i fratelli cav. dott. Teohaldo, 
Gherardo ed Elisa, i cognati Toffanello, Pom
peo, May Keut Cockell Cnyani ed i nipoti Bt-
toro, Vittorio ed Elui«a TÒtTanello In Vansini 
commos.'!Ì ringraziano vivamente tutti quei 
gentili ohe in ogni modo vollero partecipare 
alle estreme onoranze del loro ear i defunto 

nob. cav. GIULIO BELLINI 
Capitano net R. Esercito 

ed in special modo al COTiando della Divisione 
Militare di Padova, otiiedendo venia per le in
volontarie ommissìoni. 

TELEGRAMMI B E L L E BORSE 
Ì*adova, 31 dicembre fUdS. 

Roma 30 
Rendita contanti = , ^ - -
Rendita per fino 96,87 
Eano;i Generalo 330,— 
Credito mobiliare 498,— 
Azioni S. Acqua Pia 1178,— 
Azioni S. Pi;mobiliare ì S S , — 
Parigi a 3 mesi —,— 
Londra a ( oiesi — , -

M i l a n o 30 
Rendila it. contanti !»6.25 

> fine 9B,G8 
Azioni Moditcrr. 5 4 1 , = 
Lanificio Rossi 1162,— 
Cotonificio Cantoni 8~7,— 
Navigazione generalo 319,™ 
Raflìnepia Zucelieri a 8 9 , — 
Sovvenzioni 3 9 , = 
Società Veneta 3 G , -
Obblig. nierid. 303.S0 

t nnoTO 3 OjO 894,50 
Francia a vista 103.67 
Londra a 3 mesi "ÌS.SK 
Boriino a vista - -, , , l ?8 ,— 

Venezia 3t1 
Rendita italiana 96, 
Azioni Canea Veneta 247 4 

s Seci(,t\ Veneta — - ^ 
. Cot V nez •>'" - ' -

Obblig. pi est venoz 
Vìi'cme 

Rendita italiana 
Cambio Lerdri 

D Fr tncl l 
Azioni F M 

. Mobil 
T o n n o W 

97,35 
I05,0B 
93,35 
28,14 

979(10 
392,30 
3 8(12 

21,00 
682,50 
4 9 3 , = 
493, 

96,08 
,09 

Rendita Contmti 
» lino 

Azioni Fepr Melit 
> » Mer 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

90 2 
96 o7 

i J8oO 
f l 4 -
5 1 0 , = 
380, 
4 3 3 , = 

l ' a i U g l 3 0 
Rendita fr. 3 OjO 96,73 
Idem 3 OjO parp. 
Idem 4 t[3 0|0 
Idem ital. 3 OlO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig, Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca dì P.%rigì 
Tnninine nnove 
Egiziano « 0[0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnnola 
Banca sconto Ripigi 182,'SO 
Banoa Ottomana 392,8i 
Credito Fondiario lOSl ,— 
Azioni Suez 2698,=^ 

Azioni Panama 2 0 , = 
Lotti turchi 88, 7 
Ferrovie meridionali 640, 
Prestito mago 70,10 
Prostito portoghese 28 1[3 

V l o i m a 30 
in carta 
in argento 

9 in oro 
s senza imp 

Azi ni delia Bmca 980 -
ilab dicred 116 2b 

119 80 

iJ =• 

RenJ. 97,73 
97 55 

116 IO 
100 40 

Personale del Tesoro 
fS) ROMA. 31, oro 8.23 n 
Biiinrhi, conservatore delle ipoteche di 

Forlì, fu nominato ispettore generale del 
Tesoro. 

Taranto, ispettore del Tesoro, fu nomi
nato conservatore delle ipoteche a Napoli. 

L'Ita l ia nel commerc io 
(S) UOMS. 31, ore 9 a. 
SI assicura che l'enor. Brin cominciò le 

trattative col Governo svizzero per intro-
ilurre nell'ultima convenzione cominerciule 
inagg ori agevolezze in favore del nostro 
comincreio. Credesi che la Svizzera ade
rirà per rappresaglia verso la Francia 

Si riaiferma ancora eh,- m previsione di 
nuove ordinazioni di vino ìialiano da parte 
della Svizzera, furono date in questi gior
ni dalla Germania e dall'Austria considere-
viili commissioni di nostri vini, temendosi 
'•olà. un rialzo nei prezzi dei vini stessi. 

Cousiglio di S ta to 
(S) ROMA SI, oro IO a. 

•Stamane si firmarono i decreti pei qual 
Danna, consigliere dì Stalo, è nominalo vis 
ce-presidente del consiglio di Slato; il se-
gnatore Bargoni e il deputato Brunialti sjno 
nominati consiglieri di Stato 

AI posto di lìargoni era destinato l'on 
Luzzatti, che ha rifiutato, preferendo re
stare professore. 

U n a lettera di WoHemborg 
(S) ROMA 31 ore di a. 
i a « Trihuna » di ierserir pubblica una 

lettera di WoHemborg in risposta al » Fan-
fulla . . 

In essa dire pressapoco quanto scrìsse 
alla «Gazzetta di Venezia >• riguardo al 
suo silenzio alla Camera nella iliseussion..' 
sulle Banche, cercando la gravità delle 
parole m proposito pronunciale nel suo 
'iiscorso di Ciitailella. 

Il Gonsioliere TareUion! 
Nonostarito il parere eontr'ario del Con

siglio di Stato, di cui vi lelegral'ai l'al-
Iroiori, d Ministero collocò a riposo il 
Consigliere Tarciiiuni. 

Si tanno coimuenli sfavorevolissimi su 
(juesta nomina. 

Nomina comica 
Corre voce etie lo Zan,ii'delli abbia im

posta la noiiiioa a consigliere di Gassas-
sione di un professore dell' Universitii di 
Bologna (?) eletto deputato nelle r c e n t i 
elezioni, generali, per sottrarlo in questo 
modo ai pericoli del sorteggio ai quali 
andrebbe esposto per II sovrabbomiaute 
numero dei deputati appartenenti a quella 
categoria (1) 

(1) Che sia Lucchini? 

M.-Q{^ERVAT)tlKIO ASTRtUSS";»»"». .f> 
/ \ DI PAnOV.4 

1. Gennaio 1893 
A mezzodì vero di P.adotfa 

leiB.o melilo di .PadOTn ore 12 m. 3 r. .̂ (5 
lemio medio di Roma ore 12 m. 6 ; 29 

Osservazioni noeteorologiche 
te all' altezza di metri 17 dal suolo e di legu netri 30.7 dal livello medio de) mare 

AusEI "«™«'*™™»™»^ 
I 
Rendita llaliani 

Londra 30 
Insl 'se 18 1|16 
Itillanc K 1|8 

30 Dicembre 

Un mil ione di Ij^uedcenza 
del barone Rotl isdi i ld 

Alphonse Rothschild si dice dai clironi-
gii-ers,'m suffragio dell'occhio ferito dal pal
lino di caccia, offr'i un milione di soccorsi 
per le donne partorienti negli ospedali. 

lostre informazioni 
L a misura , per la quale il Consi

gliere di S ta to T a r o h i o n i fu collocato 
in riposo, riferita per primo e da più 
giorni , dal « Conmne » ha posto il 
colmo a quella indPgnazìone, che il 
pubblico non è ormai capace di t r a t 
tenere contro il minis tero Gioli t t i . 

E un minis te ro , si dice gen,eral. 
meiite, che, ' passando per la sorpresa , 
è a r r iva to hU' insolenza e al la t r ivia
l i tà . 

Dove vuol finire .'' 

Ier i sera cor reva voce ohe al ria
prirsi della C a m e r a , visto il numero 
e r impor t anza dei document i dà esa
minare , il min i s te ro sa rà cos t re t to di 
chiedere una p r o r o g a per l ' i n c h i e s t a 
sulle Banche . 

Bollett ino Commercia le 
1M5I CEREALI 

Padova, 20 Dtcem. 
Mercato nullo. Solo qualche dettaglio venne 

contrattato a L. 20 al quintale. Granoni of-
l'erti da 13 a M. Avene ferme da 17 a 17.50 
fuori dazio comunale. 

Barometro a 0'- mil. 
rermometro, oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 30 alle 9 ant. ilei 31 
Temperatura massima = 4 - 4.0 • 

» mìnima = — 0'.6 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 95..>ni. 

752.5 750 1 748.9 
—0.6 4-3.5 - f i (i 

3.1 2.8 3.7 
71 47 72 

NW N N 

10 2 11 
oop. cop. cop. 

F. BELTRAME Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, uer. respon.'iat^ìle. 

D I V I E T O 
D I C A C C I A E P E S C A 

— 0 = 0 = 0 — 
Si rende di pubblica ragione il diviato di 

entrata caccia e pe^ca nel fondo chiuso dono-
minato Ori l'ana in Comune censuarm ed ani 
ir.inistrativo di Pozzonovo, ilistrelto di Moii-
selice, colle norme prosoritie dallo analoghe 
disposizìoui (li leg '̂e 

Vadova, 10 dicembre iH92. 
L'Agen/.la . \ iniuiaistrativi! 

piputra^Aj 

http://ii.ua
file:///iniuiaistrativi
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FOGLIO UFFICIALE 
tìofiìi Anium/i I L'̂ âh 

i d e i l a r i ' o \ h i c Ì a dì P a d o v a 

2*? Bi((ml)ip lbf2 

lw^AW/l 
al R TnÌHmnI. G^\h e Pc» al, 

i h i a i l . .>u 
Dn fliilico kiM|ìii In i-'rfljpnria P o r -

loctli »U 'Si l iuUc i'^\^<. il (H>ailt.Bc d* 
»an 'ondi siti rx 1 roniunc Ani in mi tiri» 
Ilvo .Il S r.iti.11111 in Cu'lr. 

ih tnSo (lilitto ]nliii!ifìiilnìc i lc lBi-
rxlicio IH In fnii 11 (r i l i ì ini lo iU\ H i -
j,|() Siilx ctiiionio «in lìcicli t i \araiMi 
pt[ l>J-ll( t i o d i C III]|tÌSUUt|)ICIO, lllL SI 

oitininicii 
1 ì U i n l i in\t>!V)lo M o l t i ! K i \ , S u 

i o l i ( I n i f n i i K i i c i ' l ' I 111 I t n i u i n i i i i 
i i o i t i i i i t i i I m I M I i ( I1II11II u 2 111)11/) 
1 ^ 7 i ! I n d i la t in P i n i U . ^IJ s f i U n i -
h n i i 7 1 N 1 ! 2 , t u n i. ^MI iifl ] ! , . 
s - " ( .i U. U M n . l i u ,1 l U u li 1 . 
11)11 . I t o M D . h h i c | s 5 'I I l i . b i l l 
c r i i » UHI, ] ) ( i s i i t i i h ( ( i l 1 I t i l o (j^vi i -
IHi iMi l t il ( i m i t o <1i (]ii i d s i 

\ t . ! i i l i II l( „ n (Il t n i i i n i i i l i i / i o n p t i 
Ì n „ l H . l ^ B ? Il II \ I m i ilio 11 ol)b 
i h o n / i tilii m e l l i t i ifini ii(II( A i i t o n i i 

I ( < { < M | ^ < H ! | I (IV li III K i l l l l j . M)1l-

ìf i i /H . n in t Ili M i [I I 1 . i i u i ì i i l i; HI 
<) I iH iM I ( l i l U i ) u I n l i i i i l i I 
UHM Dill i I III 1)11 II I iU In (OH 
l i i i n l ) i l r l l i > l i ( (Oli q n I) n o n i 
j io i i ( f i n i t i II h I I l i ) ii<] I ò ( o s l i d i t 
d i l ' u n v ( ' e i s i „ i i i \/ Um ' i ! 

i n t i ' i i r t o n d o e i i l a l ' i j D f n c ì a Ui 
/ i f l f t t d d i i i i o [ ) O i j ) l a c o f i m i i i t i 
/ i ( n e t i c ' i j U i i i l f i i n o r a u n n o c i 
ìunìQ m d n i i u i o s o p ì i t ì s i ) o a ! o , i 
t P l i n i i H l ì p l l t i b i i L C i t i t a 1 g^ff U 
J u g h o 1867. 

lo ' ì d U d s c n t ' o Unt ero ividoVui 
a l Ft I n b i ti ile C'viJi e P a n a l o 
'il i a d o v a a r i i h u ì q U dai M R(i\ 
Sa n o n il (Hi T 1 irif i sco i<.siiUiitti 
in J 1 a t ( ! yutilu iiiv(!ntilt) ti lai» 
Vif.-'.oiitMiittì l i l ' iobui i i ia P i n o c -
ci i iai i (il F I l i t e o et e tijiio i i p -
p i o s e n t a t o in g i u t b / i o i3al suo p i o 
cu i i l o u I ( lumic i l i a ia i io avv i ' u -
n c u l u u ( / / i hn i tod f i c t to q m n l o 
fit 1 itfpÉ i esi iobio ài Mp;i]Oii ^11-
t!Mt.fl i Anilit 1 bi!isil)(.tt:i 'Vnto 
m i \fMl Ziiui-hiii i c s H i u i i n d n r » 
0 Ì i i i u b i i i ! 5 lUilo e<l Atigolo C a c -
P i t n lU-,t,[iiJ LhoMlblll Allt l lOl 
111 HotiMiili) t l iL i ubiti Aa^Pto 
MMiiH) 1 lovu iDi (-ia'»|)fi!e Bor 
j i d d i i lì I to i lol i i di a n d r e i , Da 
i-liiio hi ( t t U n i H ) , l i i i i i A n t o n i o , 
1 n o Cile- ì l t t C h e i i i b i i G a s p i 
I I i F u n a > luv iiiTLi Muri \ o F i -
1 li D i U' Mai,.<H\n(i (iius(>iipo 
"ImVMUii A U C L I O M u i u u i Oiust , i )-
pe P i i o n G i ( j \ m i n d o t l o Qiii,glia 
K i ^ o "N tluiiiiiHi. ^pii^riui i ld Ai i -
/ fU) S c h i u d o t . i i c n i n o (. Mfltte / 
SaliUiriiii Arilùdi i 1 oi ̂ o l u i a C u i -
j u d o 1 (inulto 1 lutiCtìBLO d( t t » Stul 
l in 2 u i c i u i i A n t o n i e Po io» I u 
citt 7A-\ t l n n l iut? iTui i Zaiìt-hni 
S o l a ' J l i i n o / n i e l l i l i \ l b i i i o l i m 
ila 1 lui, U c - u m Lilifritt Manchili 
Ut ^1111 Zi inchin An{*nlo o l u gì 
t u l l i 1 "iilf'iiti HI 1 1 t l e Comiiii 
d i Sd i t a , tìiintmi in. bo l lo Co
li un u di ( « l u s t i m 111 i oUe rap 
] i i (SMi t i fo dui 'iuo fi di S i n d a n 
mg 1 i i n p u u s i i 1 «\ LH U i s l n / i (.n 

>• iiw, boifi An^i h U u i i i n i 
G Ì .- diui , P i l ' o s ì i n n ì I w i o Bobbi, 
r i a n r e y c o , Bi s ioh E-istio, i ali -
f.'Hli G Ì -̂ t pjK., i av 10 I mut i fa 
3' i \ a i ( i Oli) I n » H ( iiih) ( j m Lt o 
V h u ^ i u 1 ii'ia. iMuan L l e n ^ , M i n 
zioni i n i cinoia H i[^,idiii i n L u u -
pOhi inp io io l a p p i d i l suo i n v e 
s t i lo iM lU V B n tti dim Anti ni 
U z z o l o (.ULi mo Z i n n i a M a n t 
\ t d Mua tol l i , Sunioi i i f m s e p p o 
D U M I Giu l i a coiiui^'i ni i m a Uoi 
to lo fciilt i«-iidMiti m t a i i i p o s un 
Ìilt-K) i j a u i l a i Iti uno e CI Lcht-t u 

ì ueid Oa^a di K n . o \ o u i di t ados ; 
l a p p i e - ^ o n t a t i d U s u o p io^ idon to 
yun/aixtì C1V ì i i u c e s c o Canta l i 
«5oU 1 1 i i icGiro L u n a i u i ! co P a o l o 
Blune^ 'hu i r d o ! i n a l d o . M i i u U 
CHV l a i . o P i u m i n i ! A n n a l i e v i 
Ban iiob V o l t o i e / a b o n Al iun io 
t u t t i r e s i d e n t i in P a d o v a , I h e s s a -
n m A u n t , S ' i tmhm U l u a i m b w e -
h i d c n t i m S Gioi^no d i l l e Pi i Li
d i e Ba&st t t i F a i i n j , ( 'lai^oiiiaz/o 
G i i c m t o DoHui lioliUi co Lfona i 
do M a i a n d o t t Alb(jnco Mont iwl i 
P i e f i di U Ì S I B U I luco 1 ippi (1 it 
s u o pio-Hiih nt(. s ig RiDili ì i L-\v 
^ l e r i u , &aitOi t to Hiacomo t u t t i 
j e s i d e u t i \i\ ( \sLulh i n c o V o n u t t 
BGfstjioia OiLisopp Coi to Donie -
ni(.o L-asonuto B i i n a i d o o G i o 
v a n n i A n i o i u o , l isat! I a t t o r n i a 
T u r i s o i i M i n a e / o i / o ' n u s c p p u , 
s t o c c o L n i c n / o o Giacomo , / i n t h u i 
LuicTia l e s i d e n l i m b M a i t m n di 
L u p a i i , Boeaso d i o v a n n i l e s i d e n l o 
m I l lese M i e Uni LoMi i / i , vod 
N f g i e l U i p s u i e n t o in V a l s l a g m , 
Oftiagffiaui co Giov nn i . P i i i ico-
sco tì iNicolo l e s u ì e n l i i n S Dono 
d i Noalo B i n d a i a s i i e ^ R u n v U o 
S a n t i , fd A n t o n i o l e s ide t i t i lu 
M a s b m i / a g o Dal a Cos ta Lìeni t -
miiio, F o n o Gioach ino lea ide i i t i 

111 I or ^gij), F Hcuh I n i » [ pa re 
n d a n i o in M a s o i a Mi« t to ( .naco-
nio M a r a n g o n i Lodov i 'O / a r a 
do f l . l o J i a d o e r a v Giu l io rcs i -
dciUi in Vil la dol Conto SimonHto 
/ i n t o r n o l e s i d e n t o ni L u g o Miion-
t m o Niigr Ho h a P o h in A -
gì lo e Pi ihh i , a i l o n n o roaule i i t i 
in B u s s a n o Y e n o t » , R i o n i to Vu i -
c c n ^ o - M a r tno r o i i d e n t a in P iom 
buio U Hu '^rttìd I A n t o n i o r e s i -
d o n t o in Vene7m ' l i e n t i n d o t t 
ì^ranca^co roBtdoute in T r e v i s o , 
T a r g o h n a L u i g i a raa ido i i t a in C i t -
iudol la U l i a n a i n g ' i l u m r o s i d e n t o 
in F o n t e di Aso lo , Z a n c h n i L i n c i a 
i c s id n i e m S G i o i r l o in Bosoo 
e h ho i n t e r p o l a t i ad ac io t ia i t ì od 
a c o n t i a d d i r t ì W p r o p o s t a l i q u i d a 
z ione nel t e r m i n e ni sossa i 11 g i o r 
ni Q li ho c i t a t i p (Mm^urirt) d a 
v a n t i al R T i i b u n a ' o O i v i k o F o 
na le di P a d o v a noli u d i o n / a de l 
IS fobijraio IS oio lU a n l n n e i i -
diatjo pei pont i i d i c h i a i a i o e t^m 
d i c i i o la coni rnulA/ tono (lol i^unr-
ttìsH j , t c i n u n i de l l a le-fgj '̂  J , iu-
!, ' io t 8 7 ^ n I 81 e 2 I g i u g n o '! 
n i 9 C U i i e U c n d o a n c p a i a t o {,)\i 
d i / i o quo i dob i to i i ( h o p i o p o i i e s -
RCio K g o l a r o o p p o s i / i o n c i l d i -
p t t o de l la p i e a a / io i ip o i i o n n -
n m l o poi g l i i l t 1 t u t t i oori i in-
rtìiifi o c o n t u m i I un p o n t o e t u 
a r b i t i i c o l o t un ioni e IM !U l o i -
nìo d\ ( ui al i u t 1^ d o l l i ì o ^ V 

j,iiit,'< (J H 11 ^), con o idniu 

ai d t ìb i to i i c h e foa fi IllnG^1l u 
g l u d i / i o o r d i n a n o a lo in i i in del 
I m t 1 d e l h il ̂  ( st( ^ ' d di oon 
t i iHui i t n 111 pifi'-t i/H no fitt-oudo 
il pi a'i(!'4t-1 pe i ui t iv - ' uu i t Ut 
pi ndot i tu . 
Uocuintìiiti ofloiti m comaaictrionfi' 

i t tìitiiicato do! R ' ubeco-
nomo ; 

' Atto d'iriiniiaBiono in po3-
sisso 1 tlobn 1 " n 0 ' 

i Ce/tilKato ili U AgLH/Ut delle 
liup «to pel U R M 

; M e i c u n a l i del l u l t i m o d e 
c e n n i ) , 

R o g i t o di e o i n m u t izioni 3 5 
n o i J i n b i o 1 '! , Vtti l ' i d o i do t t 
Luijj i al n 5 '2 ) di Li p ; 

MaiKldto alle l i t e 
0 p u de l l a i J io sen tc d a mtì hi 

II) i l a ho noti t icalf t pe i p r o e l a m i 
a t u t t i li a o p i a c i t i t i med ia i te u i -
tn '1/ iono noi F o g l i o Ulflcialo de l l a 
l ' n f t tu i t t 

P a d o v a , ' novi^mbie I S ' 2 
P i e r L dovico H.igno 

i ì 
\\M>n ù islj h i ih (h 1)11)1 niitiinliiti 

L*| illOM dilh Imposti l i l ial i d(l 
DislKlln di Munsili i li pidibli miniti 
noto (he |)l(^so ! I li l'ii lui I M Hill I 
i i u l i k dt Mt)ii=.ihn i\(' „n HI s u i n i 
^niiìiio ISiH m I lilOf,'!» 1 isti (1(̂ ,11 
ijiinin'idi siitlul[s( iitli m i nmdi ( (OIDH 
Ululili dill i I t^^i _u ijiido l«7 i 

Min t' ( KJi ihi imidilii i/Kiiii siilt( 
nse(is>,inm dello miposle 

Ikiii d I sub Isti! SI 
l In CuniuiK di u q u i Pili iii i, di 

1 ^luiit d t l h dm 1 I n n i i t h n i ii)nn n 
d \!V(Iii i{ 111 (ili! 1 ut [ iniis( n i 

li\i l iui *i!iii iiiiiiiii i! DI PI ili P I 
( 1 1 in iiddiii) (mintili di di I ih dw 
, ìfiiii mi u i iiMp,)ili ! !> l i ' t i i) 

/ S I >^ lìii lio 1 ! ni il 1 !Ì t 
I i l i 

" ' ' " ' n V i n i t ] i | ) , I 1 , 
li» ìuilflll I, i v/ìKi liwiiof.i dni! ( 
i"M'li li ''J! homo f IN li, Ili di mi ' 
I ' " ; ' ' ' ^ ìc ì =0 , t d i ì u i d l f i 11 
l' - ' ^ ' i dmi i iK f i l h MI Id i ì i i i 
' " " ' ' , "^! ì !u l i 2 1 IM , , u > n t o 1 
t n i n n i tit 1 l i , / ] 

' i ' 'li* ' ì i i i m i (Il , 1 M, , 
l M ^>u\ M , i 

( d i w ' t o d i i i i i i i e l i i ' ì . a i t r o l l i r c n t l i u 
d i l ' ' l ' ^ S l o t i l l i n i i l t ( o ! i i i i p i n l f M i 
sii i d i M i i ! u n r , o ( n n p i n l i i 9 5 \ i h t l M o 
I IftRi h 120,27 

hi Ojmuim di ìtoii i Pi'̂ im 
ì Di i i(.iniic dilli diUd i'diìiolo 

CIUM PIO ( I Hiiinldiin lu Clfi (' iti o 
(onsoili, Ineli? \oii MciSin în, il inip 
polo 50?y cisi col irddiio di L .*»7, )» 
( ditlln mtP mi nnpis'i -t 2, -flS, 417 
\iliilih I Idiiinii di Li^pi L ^71, '* 

2 Ui rii^ioie ddh iliMi Unnitdo 
Ciu^ iiw f« Ani 1(110 '̂ LiiO"'*'̂ ^ si inap 
pilp i03 Mollilo pDŝ o "̂1 fiiiiiio iV A-
di-,c uìì ì elidilo di L 'iJ),C7 v liutaio i 
1(1 mini di leggi h 650 

ì. ìli licione dui! GQsjiìldUlo Do 
niciiKO qjn liioviinu p StodepjFio isiì-
\fStio di Antrtiiio, livpilo i Mtiitn coii-
ICisi Climi, il iinppalr 4(3 i ns i col 
Htliiiio <U ini "̂ 6 uHiiiinitlo LOim>]i 
pili 42 I, TI, ()9 \iltiltto I tnmuii di 
UcVt I "̂̂ O. 

/( l'I licione diti I SiUni nnilolo 
qui \iiUiiii't liuMiu Sun >IiMilioni, i! 
iiU[t|nlo U3 ì (.M s_nliuldUi iitijvi'U 
bill di L J(l loiiliinnU' to! tin|ipili 
1134, ^5^ J(i5 \ilulilo > liimiiu di 

III rmiiUDi (il MDUMIIII 
I. HI I ui'iiii dflh dilli Hiiinfllo 

1 Mi.) 

i p p i l . 

s -
U^ti 

'•^ q in i i l n n iiln Hi 
' I ' " ' 'i iHii i! i u i s i ,1, 
1 tu IH m i lìi 
i 01 luDllllHll 
iO,> , u ìdt ! I 
IO i \ilH!ilo ( 
t i S Q l 

l di Ilo ( (munii di i i^ioiio dai i 
( Utjjno lioniLiiìei) qu i Anlimio ( t Ì] 
lî Mt ) 1 iiiiiu q.ni Ilio I ili iiii|)pili 
oiU II nono 111)01 Ito n i d o imi jniin 
II) Colli di ppitìilii niisii III ~),U fo'l 1 
n u d i t i di I . l'J, -* < (onliintUi loi imp 
piU b 8 6Ì7, 6^0 Mkthio i h itum 
di l(g'( I 2,6, / 

5 (Il [Lo ( ODKIIH, di I I IODI ili 11 1 
ditti Giiim|Hi Middi lnn e SOM Ih ij n, 
I id ii/iii i imi mli il 11 )|i[i t i s c M 
<ol in idl l ) iiiipniiiDili di ( !5 Mlu 
lilo il II numi di L ^^i 1 i C / O um 
li Miti I >lli sii u\ I d( Ih iMidoimi i toi 
luqvpili I l e . 120 

6 1)1 1 f̂ ioiK dilli lod i lo \iif)iii 
î ii tio i î iMpi I II Iti ih () III tjii)\ unii ( 
i msni li Itn Ilo Imi ii iii i, i! m pfnh 
l ì d II itoim II Imi )in \i( Ilo, lìOl | ) i -
sM)lo enti ( h t i ^ i i i , i5 )4Unin( (^ U 5 1 
115ti liiiseo ((duo loiU. niiiipjtssn 
jinliilK uns i i i i i e i J.'IO nud i l i di 1 
^'i-,iO nmiiinnli i iMi sii idi Mii!mi-,o 
f nnppdi r . H , I 0 , l ' n i, 1931, 
l 'U I, 1"(7 P sii idi 1.Olitili iilvu I 
[Hit Mit ( Il ili V dui ilo t II nttiiii di 
li-,%i l 31 i ,5S 

7 di \ if,nun dilli dilli luiUm 
l list Ulti ili lioiiKiuei ( ( il!Pf,i'f Ali
li 11)0 ij m Lnrnuo, il mijiji 147 honeo 

h IhmioiK drllidilli Tullio [tMii 
(Pio q 111 ttomeniio e lî 'ln Olu i, li 
Villo a I nj,M?/iin) liiti i|)[)i 1 h tifili, il 
nnppili "J'ii? homo, ^'4S i i i colo 
imi, 2.ÌÌ 2 Uoiu , 1\Q\ usuj^u'o, 
3611 !)os{0 ndiio foih, nmplissin 
perlii IH ((nsiniii 'i,0"i lolnoiiipìf -
sivi rendita di L Iil0,*ì8 loiiiiiiiiiii im 
inippili S ')4J, 2<)1( 'iiiidi Solciii e 
Bm, SHJI , 2915. 29'i3 '•2\m 2J7!, 
* iliitdi 1 Unum di li.gì 1 12'H.M 

Coiniitii di Si III'li'Ih 

Bi iii^min ihlh liUli ìiifìiin IJoi 
mio ed Aìifido ff d III (I m Militi le { 
PiiRini liii„i tiindmiii fd Niiioiiio fi.i-
IPIII d( (iiovmtii, h\f Ilo < i ni unii 

il mipiiili 1 75 11 iioim iiiim.iEo 
vii Ito di pnlnh (((iMn'K ì,9ti (.olU 
tdidif I (il Lin 11,U I oiiliinn[(> coi 
mi|)pd! H75I), 13") <, I2i) i siho i 
pni vt̂ u ( n ili \ iiut Iti 1 1(111)1111 di 
1 og^p I 3 i7 95. 

ì U^ll l lÌH i/ fNM M I N f i l l i 11 m i 

„ i i i i i i olii II Uh f I olii I ti ti n i n o P ^ M K 
r.11 m t i i i d i u n d ' I us i lo di I 1 p 0 | r i 
d ( l V d K sopì \ m d n i l i ' d i I H M u n l u l i o 
n i il dHil iM l i m o ( i n v i ! i s l i n i s i n I n i 
( i n o | ) n / / i IH 1 I h g o l ii u n ' s>i i ti 
I U ^ ì i i d i i t / ioiii ( p t ^ i t e ILILK II s p i s i 
d . i s ì l p di 1 ^ i s l n , 

\iidiiiii') dis III) il jìiim» tsjiiri 

L .018,81 ddi i4 ottobi» ISDI al 
i ì ottobio 1892 

SI fa nolo che noi giorno 11. 
del mise di gannuo anno bOi 
allo 0.0 i pomondnxno saia tonato 
noiP Ufficio d'Intondan/R di Pa 
dova nn secondo mcdinto ad olfoito 
gegiotf, mvirtetido che ai fari 
luogo i tr a^giwchoB/iOno quando 
anche non \ i sia cKa un ROIO of-
foront ) 
L i rivendita auddfjtta do\e levare 

1 gexion dal Maga^/mo di Vendita 
Privativo in Padova. 

Gli obblighi ad i diritti del deU-
boratano amo indicati di apposito 
Capitolato ostonaibile pipsso 1' In 
teudea/a di Finuiua o presso V Uf
ficio di vendita dot generi di pnva-
iiv i suddetto 

L appalto suMonuto colle nonno 
e lonnaliti stabilito dil Rogoliinon-
to aulli contabilita ffi^n dolio Stato 

Coloio che Hitondnsioio aspuare 
il coiifei .monto di dotto oq lei/io, 
luviAnno p\()=i nUi noi giorno o 
n Ilota fimiidioiti in | ii jo ftuggel-
h t o l a i l o o l l o i t i R C l i t t a s u C L i l a 
!)o)lata d i L i ilP Ufficio d ime» 
d( Il/a m l'idnva, o coutoinio •*! 
nioiinllo posto lu cale;' al pr^ outo 

p n l l o l t t à f 

MILANO — bblnllmoiUo iloll'I tlltoie l'-DOARDO SjOWZOQNO, Via l'ilbqimolo, N 14 — MILANO 

( I L S K C O L O Via o l t r e p r t a a « t o Ui t i r a t a r d i d i 3 0 0 OOO c o 

Si trova in veiicUtcì rill'o'^ìtero in ct-itte lo prlncìpn 

Ar i i iu X X V I I I . — A b b o n a m e n t o If-<)a 

OAZZMITA DI MILANO 
OIÒRNAI-B: POLITICO QUOXIOIANO_IN GRAN F-ORMATO 

PREZZI D ' A B B O N A M E N T O 

Mllnno a domic(Il(? 
T r a m o di p o n o n t t IICRIIO l i t i i l i , hui iM 

I e t t i Mis a n i e ' .ss il 
h n o j n , s i i t i Imi t i ii Vini i ( ( u n l i 

n i K \ / / l l ( M u l d l l i IIIIHI \ h l 
M i t i (lei! Miie i iLi { n i h i l i vini l i ,, 1 

K i i n t u n 1 Ad n ( i v i ii) l> i n n 

f n imi le < 

P r o c o 1 1 ni 
•1 J > 

H,lin-I 1 li 
i7 
t i o r i i 

Sr i I 

( a i r i 

k iiofllo 

M d \fl)( 1 ( 0 
1 ib -

« 2i -

l th j » 

• J i — ' . : : 
1 9 -

• il « ' . : : 
1 4 t o 

. 0 50 

( M| Il iiu Indi 1 
„ ,0 ~ 

( 1 —. 

. 2 - . 2fl — 

. 1 0 -

• 21 — 

• 31 — 

• 1 0 - . 10 iO 

• 15 Ut 

/ n ìì HI tnftn 'h'ìi f eiif simi 5 . 

I I M M I I 
,S flSBONATI. PRETCII «•, 

I M 1 1 M ) N \ M I M » W UN A h i n I n 
A t o l t i I riiiriiLIMlif \ c l i innr I II li ^ i , | i i ti lioi i m u t i t i m u n ili, •. I t i u n i l i l e 

II, SECOLO ILLUSI i"̂ ATO della Domenica 
II pili Imi liinni 11 Min hilii I lliuilil , ti i | ut I 11 In iti II ili i 

Uiitli 1 iiinlitn Llio viiiiiiii |iiii I II I l i t i I 1 Sili i>l< i i u n l o j i ions i lo lUiif i t ra to d e l SECOLOi 
COLLANA D I I L É C L H I O C U i V o ' I l A L t A I I I U i r K A l A 

L nL(\erà u n o ilpl be„iiiiili s|iktiiliitt it t i i M-I ti L I » ^ 

IL ÌEDITEHRAÌEO PITTORESCO 
f̂,i tiin — tiliiSone hi * grmde dì t̂ rnn lusso ili i)S ingihe -

I iiM 110 irlistifo — libito dia iiedoniun, n p u e 

UN CALAiAJO DORATO 
hi metallo tonnito da una stituetti i vflli 
la polvere di foima < Icfranlih'jitin s| iLUd 

igiiruiio li btanini liieo del mondo, eoi \abi In enalillo jier I inilnostro e 
'luto otnamenUi di studio e di sila 

I'AHHONAAIIMorii \)h suìKSihr \Ì\ niismo 
Jk tolti I niinipn In vcu inno imi blu lU nti >>ei mi si lei imi . lUmiiiiili Il'^^tohì lìì\i>ititiU\ d Ila Dmentca 
A tiitli i nmncil rlio Muamio jinbbliriti, mi su mei dil Mi]»i»ltmi('urcj intsiiaìlo U l u s t m t o dui 8 r OOLOi 

COILAWA BEl-LE CE.NTO G l i f A IHIA1.1A. I L T U ^ I R A T A 
\l ii)unii/o illiistittto dt A l i io \ \ \ 3 j i lo t i i n u ICL mi lolitmc in t t,i m U\ di \mg 80, con 2G iiicis oul 

I \imoNAiiìrMo DI MN iniilit sinr n\ niitn io ut nifi s Un ni1i< Il 
I iiiit i imiitni ilio icii •mio ] ntl ii ili m lui m M W S i i p o l o m o u t o OH imi 
I \ C O I L A N A D L t . L i ; CENTO OlTTÀ B I I AI lA ILLUS I K A I A 

>lo lIÌHBtrnto della Dimtemci 
ìli l l l i ist iafiu (lui faCCOIiOs 

l i 
ili pii Atininti indistmuiuni'i •\^i,iun^emlp l i — i n irlmtsUo nel Slogno i 1 t 5» per 1 estero, avranno 

L a N o v i t à , gioimlp di modo, il pia r m o od elfìgonte eho si pubblichi m Italia 

••O 'vniai io . ^ I g l ' a a g u i t o l ^ T ì T i ) b o i u i t H l I 1> M E t i i i . u J > \ ! J H > S O > /O 

>-^^(tii K i o i n a l e p iK» o r n i i p o i t . i o c o l » J» i . C ^ < I > H : . ^ ^ [ ' O I P i m p o ' t a n y a d e l l a 
i^xjia i*'iì>a'-E.-à>H^i(ii-ni^4^vk^r,> i 'afss-B-sftJK'sii d i t i - i t te l o p a i t i d o i m o n c i o 
ès li g f o i i i i l t 1 ! <L 11(11/1 i< P( i n \ i i n i i / i o i i i g e n e r a l i . 

(iitistppt, Piftio, Antonio, lìô -a, (ntplh 
(j III \iti((ii/o ( eonsoiti, Inolio Fiblin 
ni i i di ìs Piolo (il Moiischce, inippih 
imui 10 200 )iiseolo 6 ìpu~,hitD p 22i9 
pisciilo di romplissnc [inlitlip etiisui 
ne di75 (ola ìciijiii di L 3,06 loi-
liiimii POI tiifqiptli 11)08, I99y, Ì978, 
S>')o], J22!, 22>6, ^I4S \ilutiti A 
kimui dt Lf^^c U 3.,23. 

2 111 I limili dil! 1 Civcif^tn Nico-
dniio ed Vini i li Hi Ilo e sua Ih (| ni 
Alludo i tDiisom, livello i Unnihiiii 
Viiî flii SfdoM \eigeles(, il niip|i 53S'̂ l 
( isi col inhiito di l 6ì,76 vilutito d 
I(,j( L Ì78,12 

3. DI ijgtoiie Ioni Mito iMjdililun 
di t.m liiU nnnlii) Silmi^ii ne, h-
M Ilo ! I II Ili/m, il iinpinh JhJ4 i n i 
tolto iiibot Ilo vinto (Dti inillt di pn 
ULIK n iisiiiiK ^,05 ndli n iidilt di 
U IbjS) \ ilunto 1 tniiiiiii (Il I p -̂ti 
L 2u,-i4 uutuimiL u\\ vi\\[\\\ 2*j2Lh 
^631 ) 18 8 

1 [Il 1 ipioiii ddli dilli tiiifjN'Imi 
(iio\ min, [ MiM ppe, I ili lini hi 11 m 
nsio 1 coiis(iii, Inillo iiui7/o Solii, 1 
111 qip ih '^a I honi 0 p isc , J45[) Itotit o, 
31^5 ( lit (iilomei, dilli (Oinplissivi 
pni'Jip uiisuiiii l2,(ia (IPÌII nuditi 
nviiipNwM di t ^7,72 i iiliiiinli n i 
nnpinli 2Ìi\ .!18a, 2465 \ilulili i 
In mini di hi '̂̂ i -i l 35& 14 

nitnio, ne ''tcHH ' '"^ sfondo al 23 
grnniio 185)3 ed d ĉ so un teuo nel 
JO sucees'ii^o npl luo '̂o nì oni simuli 
eati, 

rtiiHTbiltnii 1 CofiMH/itle 
delk Imposti Un ette, 

Moiiselitc, 30 iKtVGiiibic 1892. 
poi L'Lsjttoic 

GìlOSSl, colluuoie 

(311) 
H 18409-8158 W. 

ISfiffiiasoiTtf d o l i o l'fiiasbn'/K^ 
Utrezloue t^enoralo dolio Wahi'ìb 

(a taadeaza di F inanza in Padov 

Avviso d'asta per 2 incanto 
Essendo iiuscito infruttuoso 

l 'mc \n to tenuto addi 7 dicembte 
I8l2 pei Pappaito della rivenditi 
dei ganeii di piivaViva, nvuncio > 
lu Padova (ragione di S Gie^ono 
nel Circondano di l-'adova (Pio
vimi.a d Padova) del leddtto 
melio di L 981,93 calcoUto sullo 
smeieio dei tibacchi nazionali a 
vendo dato quello di 

L 901,14 d. 1 i^ ottoLr«1889 al 
l i Dtlobie 189d 

L 1020,18 dal li ottobre 1890 al 
13 (ttobra 1891 

iiioiitol della Btipul i/iono del con 
ti itto \o dolK pio 'a/ioiiQ doU-v ttAU" 
none (jtftbilH i dallfiit 4 del Capi-
lolato Id'onoit 

hn>h\ ammosaa ontio il termine 
perc>nt(^iio di giorni 15 l'ofiorta di 
uuinoilti) non infonoic U von^onuno 
d(3l I r eyn di aggiudica/ione 

&ai&nqo a carico del dohboiaterio 
tutte ì(i apiiBo per la pubblioa/iona 
diigli nvviai d'appalto, quelle pei IR 
insorziono doi modcsimi nel giornale 
della Piovincia e nella Gaz/otta Of-
Qcialo del Regno (quando ne am il 
ca^ol, le apofio per la •'tipula/uui 
del contiatto, lo tasso governative 
0 quelle di iGgistio e bollo 

V'adova, li 14 diesmbia 1892 
L'Intf udente NOPIS 
'.fSii^t 1IB 

lo Bottoaii i i t to mi o b b l i g o di i s 
s u m e r e 1 OBOI CI/IO di Ila l i i v e n d i t i 
d t i siili e taba.ce h i n ii«l Go-
o i u n e di v ia in b a s o a l l ' i w i s o 
i i p p i l t o da t a e n u i m n o i p u b b l t -
e i to d lU UitiPio d l u t i n d c n / 1 in 
s ) t to 1 e s a t t i oa^o iva i i / a d i l l e h t t -
vo C i p i l o l a l o d o n i l i , u di p a g i re & 
ta le edo t t o il c a n o n e a n n u o eh l u e 
in l e t to re o cif io 

Unisco 1 d o c u m m t i i i ch ie - ' t i dal 
-suddetto a w i a o 

Soito-si l i t i o N N 
e o n d i / i o n e e domic i l io de l l n i lo renfo 

Oilci ta poi a p p a l t o dpl l i R i v u l U a 
dt>i s i l i 0 t i b i c c h i n noi C o m u 
ne di l i a / i o n o di via 

avv i so — L Q offt 'ite poi ( j K s c e v a 
l ide d o v p i n n o . 

1, B a p i i m e r e in t u t t e l e t t e r e 
l ' a n n u o c a n o n e of ler to , 

2 E s s e i e g a t i n t i t e m e d i a n t e de 
pos i to dt L . 196,40 c o r r i s p o n d i n t o a 
d u e d o i ì i m i di^l p i e b u n t i \ o l e d d i t o s u e 
s p o s t o II d e p o s i t o p o t i à ehe t tua i&i 
ii\ n u m e i a i i o , l a V a g ì a o L u o n i 
del T o a o i o , o v v e i o i n R e n d i t a c o n 
s o l i d a t a i t a l i a n a c a l c o l a t i al p i o ? ? o 
di B o r s a d e l l a C a p i t a l e de l l l e g n o 

3 Kaae ie c o r i e d a t o d i un d o c a -
Biento l e g a l e c o m p i Q \ a n t e U c a p a 
c i t a di o b b l i g a r s i 

Le o i lo i t e m a n c a n t i di ta l i l e q u i 
s i t i 0 c o n t e n e n t i l e s t i i / i o n i o d e 
viaz ioni da l lp c o n d i z i o n i RI i b i l i t e 
0 i i fe ien t iBi ad otfe i te di a l t a a s p i 
r a m i si n t e i a n n o c o m e n o n a v v e n u t e 

L ' a g g i u d i c a / i o n e avi i l u o ^ o s o t t o 
\ o84e5van7a d e l l e c o u d i / i o m e n -
s n v e fatabihte m i n p e t u t o C i p i t o -
Ijito a f avo io di q u o l l ' a s p i r a n t o ohe 
a v r à o l ì e i t o il c i n o n e m a g g i o i e 
s f l i n p u c h e SII a u p e i i o i e o a l m e n o 
u g u a l e a iiuoUo p o i t i t o d a l U a c h e d i, 
d a i r A m m i n i S t i a / i o n e 

S e g u i t a r igE^iudiCd/iono sai i n n o 
i m m o d i i t a m o a t e r e s t i t u i t i i dopos iU 
agl i a l t i i a&pi i in[ i (Quello del d e l i 
bai i t a u o aaià, t i a i t a n u t o fino a l ino 

121.1} 
N ^'Wo 117 8 Si/ (orili UH 

Il Hlu !l l l | ]H\ ili P\n( ' \ V 

Vvuso d ippdln d ut li (I im iu'i 

\\U Oli IO nlfiiin (ili .ionio 9 
l l l l " i l p ^ . d ( l n i 111 , 1 M' -

i f Itili I d io i n i i d ) p n lo 
\ p | n l l o ( d i l i l i n imi llll) d e i l i v o i i 

li i i m o m i di 111 M(ii,li ì 1 1 p n s i d i ) 
di 11 i i^i iK d i s i l o di 1 Itiimi I n e In 
^ l i u i . i H l l i \ i t n i ' H l n IM il V w 
MI 11 ^ I m i i 1 Iti in l i tui , III ( (} n o n i d i 
s i l v i / z i i i u , ( t n o i i d i i i ) Idi d i l ' i d o u , 

I I n |iiisiinh s ,1) di 1 1(1,S't) e 
I is! 1 i \ i 1 i i i i ^ o I i n i l in i d i l 

l i s 7 , l i K i i 1 \ , ( i n R i ^ o l t m n b ) 

(li ( ( i i i ld i i 111 i m i , i I i S > [I 1 0 7 ^ 

11 II m i i l n u l i olì j s „ i i i ( d i p i i -

^ ni Usi il ' U i , 1 i l l i s) pi i \ i l u n ui 
il ^ o st i_^i li n o d III 11 li I I In p i e i n h 

I 1 ^ " I ' " I" ' ^ ^ i ' " ^ ' ' 
t i ^ i n i i d o i u p n i m i a i u t i , o h i i ti-

d II) l i l l lM^IIIM I tit i l l i il ^1 u t ( i l i 
i l d i p i i l h d II 1 n 

h lnr,lll(lll l/ll)l|! SII I di l l l l l lH i P I 
h i I hìu^n lì d i l i l i i i m i n i ) ( p i m i l in 
G I I IH) 1 vi I I ( h e un s o l o o lh n nl i 

l mipii ! lisi I niun! u i di o si i 
\ m / I fil i \ u n i t i ( i p t l o l i l o - i i i n ili 
p I ^ l i i p | i d l i di I h \ i ) i I [ i i i l i l ib i i u ì 
11)1)10 d i l l o ' s i i l o ( d i q u i Ilo pi n i 

II d a i Ifv i i iMiibn H U Mi l'i . s 
limi llll iltii ent i (1(1 pio Ilio in 

ijiiisf i P n l i t i m I (Si/oni Cuiiii IMI) 
l'i! i sni umiiis I ili b i i 1 um 

nini tilt d n 11)110 [Itisi u l n e li i n i 
Miti d lln^f^mto di |)(hito min in li ui 
lini I ISSI di l i s o i n i i pi luneiili jici 
idiH ilio iiK mio iw III lido ( in min 

su Inno iLLiiiue odi!Il uni dipesili i t 
loiitmti od in ill io modn 

UHM 111110 mil i t i 1 u jnennnu i csi 
iim I ( 1 Lille Iti pi I sentii di iiioi iMli i 
d iiiiiiii 11! (Il (llll non i n t n u t c u ii 
mi i d ti 1̂01 DO di 11 isii 

t 1 elll/Klllf piO^MsOIII l llS^lll III 
I {.bUOD - ( mi dnii i io dillo 
imiioilo iKllu d ippiliii limili diluii 
In 1, iiiiliulni Hi nmnn ino nd in li 
tuli, lume iiriiL 3 di I ( ipiiohto ^t 
nei ile. 

di n» n 5 ums'-iM i qn lliì di 11 i 
r^iiidii /; )iii, [Il 1̂ ii-̂ i llll stilliti i/timi 
(li I II Inno muli ii o 

1 e s:i(Sf lulie I I idi t. 11> 1 o I 
([IH II di ll^lslto II I H lilUl li 1 U 
Simo 1 I niu) d iri^Mmioii 

ÌM \ tutu Loloiu liti in nino [in 
SI ni iti (llll Mi sni/ i ( s II lutili III 1̂  
-lutili li 1 jLii 1 u n i ih ti mi m ni i 
MI II) diilinij/imii di niiuito di Ih 
( lij/iijiii I in- , in l i ih |iiili//i ih di [in ilo 

A ndi) 0 ! ) \nL ilii solo U'ssi i n 
I llll) il ili[)i)si!o, SI 11/1 II lidi isi poi )l 
i' u n t i vdt 1 solo iiiis Ilio un ' nifi-
( Ito diilini Ulti d ie se^ut I isti M H / i 
(in I medi uni n jm udì snu pn ti 
ondi **! ne > it̂ , ino [in 1 m i uno ent i 
qu mio unniK pn lo s\iin.olo 

l i idon , J i nounibli 1 iM ^ 
II ^ i „ i i l i i i i D t l i . i t n II (Ol i l i Ut! 

1 iiis(|)[it C i s s n i i 

(2'0) 
N 2 J 0 U7)H Sez Contiatt 

REGli PREn-ITURV 
di Pado\a 

Appalto di lavoii 
m( dianto unieo nspeninento d'aatt 

Nel gioì no j diceinbiopv allo 
Ole lu an t , la qne3ta L'iete tuia, 
sotto l'o9aoiv^n/a del vigente Re-
gcilamenìo di Imtab Ut\ l maggio 
i8sS Nuni li 7i ai piocedeià, con 
unico aspeiimtìutd d asta all ' 

Appalto dai Uivoii ili iimontd 
disasbi]e con nlestunonto di sasso 
di N. 5 località a diìstia e amidtia 

di B r è n t a m l e u itoi io doi f omUfj 
(il Cadonoghw P a d u v à e Vigon / 

L ' a p p a l t o a v r à l u o g o medmul; 
offerte s e g r e t a d a pio^ontarl 
a i r a t t o d HitR, o d a l a r ^ i p " ! vom 
in p i ego «ui^'gaUato a l i Ai i t nij 
P r o f t ì t t u m la q u ì l e prosiod( i all' 
a s t a por inoi7(> d e l l a p o s t a , o w e i 
c o n s e g n a n d o l o o l a o e a d n l n cuna 
g n a i e a t u t t o il gì r n o cho pn 
coda qutì l io del ' a i t a , i o i od i lo talj 
offerte de i e© t i f icat ì d i nionil i t t 
0 d ' i d o n e i t à , e i p a r t o p i oducoudo] 
r o n t o m p o r a n o a n i o n t e 1 \ ricevuti 
d e l l ' c ì t ì g u i t o d o p o s i t o u i t c ì m a 
m u n a Cn^sa di Teanror iA P i o v 

La g a r a \ P i r a i j i o i t i a a ! da) ^ 
del progoMo 2 i l o t t o m b i o I B f l p 
i m p o r t a n t e la p i p ' ì u n t a 'ìOuima& 
s o g g e t t a a nba- iso d inta^ d i L u S 
} G OOti i w e i t u n d o ohe 1 nppall iB 
s a r à d o f i n i t i v a m o n t e i i g i u d i c a t o 8"W 
d u t a b l a n t e , a l i v o n di c h i fai 
1 of t fu t i p iù V mi tg^'io-ii ( i he ai 
H i c o n d i / i o n i t i il CU! p i e - z o si 
migl iore 0 HliiHoo p a n a quollr^^ 
s i i i nd io i l o a \ T c i t o n d o m o l t i o d i 
P a p p u t o sta-i 0 1^11 i T;I^!U lip U 
a n c h e ne l cas di p i e a t u n / i o n i ' 1 
u n a Bola oftorta 

Nel lo o l lc i to 1 eoneo t r t^n t i di 
i r a n n o e s p n i i i e i e il p r o / z o pop li 
q u i lo inl t i i idoni ' i s s i ! mi n l ap 
p a l t ) ' 

li d e p o s i t o I I U M I a lo p ; i '(^ ol 
fdit h iis-, u o iti L i l , e ((duU i 
por lo spo^o d' i s t i I i c o u t i a t t o f 
e del lo t •̂ si eli no eongoguonol 
in L "50 , la i l u / i o n o dei nitiv-.i 
poi c o r n s p o n ) e i a al d e c i m o della 
s o m m a n e t t i r l ' uppa l to ! 

N e l t e i m m o d i l g i o r n i succo 
sivi ali a g g u i d i o a / i o n e , I a s t u n t o u 
dovift pifRt. l a i a l l a s t i p u i i / ioi * 
dal con t i i t to 

I l avor i d o v i a n n o e'-aeio com i 
p i u l l ( n t i o g i o i n i 0 c o n s P c u t i \ i , | 
d e c o m b i l i da quo lo del l i conso- l 
g n a s o t t o le c o m m i n i t o i 10,111 c i a i I 
di r i t a i d o p o l l a t a Ad C i p i t o l a t o 

L ' a s s u n t o l e a v i à d i i i l t o a p " - , 
g a m n t l m a c c o n t o ngi i i v o l t a chu^ 
l i s uo c i e d i t o l i q u i d o n e t t o c iò ^ 
da o g n i q u a l s i a s i p a t t u i t a g l i Miuta 
l a g g i u n g a lo aommu di L iiOii. | 

Col G r t i f i ra to d ' u l t i m i / i o n e dpi 
U v o i i v p i r u n U s < i a t a P u l t i m a 
l a t a d' acc n to q u i l t i n q u e s ia h 
s o m m a a cui posba i s c c n d c i o 

II Capi to l t to ed 1 T i p i s o n o e . 
a tena ib i l i m q u e s t i , P i u f e t t u n | 
hoz ioue Cont i i t t i 

L ' a p p a l t o di cui ai li a t t a do-^ 
c o r r e r à dal i l ug l io 1 ) t e i i i u - ; 
n e i à q u i u d i col 0 g i u g u o IH') 

11 p i g a n m n t o dei l i v o u J I V I J | 
l uogo in duo i a t o L i p u m a c o i - * 
i i s p o n d o ali i m p o i t u d i l 1 l ag i io 
d e p u i d t o du i i i b a s i e diminuit i" 
del dec imo v e n a p iga t i d o p o 
s e g u i t o il t ag l io sud l e t t o , la 
c o n d ì c o i i i s p o n d o n t * t U ' i m p o r t o 
di o g n i l i n o l a ^ ^ . o c : . o g m t o , de>-
p i n a t o come s o p r e p u r e d i m i 
nu i to del fleciniG \ p i r \ p 
dopo il l e i in i t i e del l a n n a t » 

l dec imi di i i l e i u i t a a a i a n n o 
p a g a t i dopo l a p p i o \ i / i ono lei i 
l audo a n n u i l e dehii t i \ o 

il C i p i t o l i to lol i t ivo 0 os i . 
s ibi la la quo t i l ' i 1 l l m - t Se/101 
l o n t i a t t i d i i l j o io 9 u i t ' i l o 
mei e dal lo pom al le o di 0 ,̂111 
giorno lai mie 

I ttdova 7 niaiio !s<)t> 
U SegreKiio delegato ai 0 nti-tt i 

Giuseppe Caa^uu 

{279] 
1 mm 

EùIlUrrO IH BEGREIO 

Con IlGCreto di qiitBts Inhiinlo 2ft 
Sottembio 1S'I2 \etiiio diiihnrahi issecte 
d ipiota diliiuia ìlliubl Kuolij fu An-
toiiiD f ft! Anni Min t Comn di Pidovu 

Piiioi i, '5 iioie!ìil)i(3 isy2 

\.w Jionicnuo Gmtole 
uu-itmfi 

dl9) 

AMMiNÌ&lhA/lONL DLITL POSIi, 

Ritssiuito dille opeiuoni delh GlBsi 
postali di Uhtmuuio 

a tutto 11 mese di ottobio 1802 
Lvbietti vimaa*i 111 witsuin iìftì? 

del mese pueediiiti N ,̂172,2K'< 
LibioUi oinesauiel mosi 

(li ottoìiro » 33,dil 

N 2,l9o,90(> 

» 9,094 

Riiinnen/a N ^,485,*)U' 

Greihto dei deiiositiuli 

in line del iiic&o pu 
oed'titu l lil,907,20M7 

Depositi del nicso di 

agobÈo ^ 1!'^''''™!! 
I J')9,0flw,')57 li 

Rinib delniose ^cbbo s, 17 7'»3,043 45 

Riiimiieiiza L 3iI,2Jì9U8(> 

m 

Libi etti estinti ite! mese 
stosso 

i 

PiiliMicarioiii della premiata Tipografia Editrice E Sacclietto 
F. BONATELL! 

Elementi di Psieoloda e Lodea 
iss 

F. ZAMBALDI 

ESERCÌZI DI SINTASSI LATINA 

ABBONAMENTO 

GIORNALE DI PADOVA 
il più dilfuso della CittiV 

' e Provincia 

L. i 6 annue 
ABBONAMENTO 

al Eojflio UHloiale dpijli Amitin/i 
Leuali, Avvisi d'Asta, ecc. della 
Provincia di l'adova 

L. 15 annue 

&U1DA DELLA 
P. SELVATICO 

AD nnrn D ADOYA 
Q. PRATI 

Padova 1892, Piemiata Tipografia F. Sacchetto 
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